
1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

RASSEGNA STAMPA  
Gennaio 2021 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     05/01/21

Pagina  1

Foglio   1/1
 

 
 
05-01-21 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
05-01-21 
 
 
 
 
 
 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     05/01/21

Pagina  118

Foglio   1/2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     05/01/21

Pagina  119

Foglio   1/2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     07/01/21

Pagina  25

Foglio   1/1

07/01/2021
Pag. 25 Il Giornale della Logistica

La proprietÃ  intellettuale Ã¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã¨ da intendersi per uso privato



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     07/01/21

Pagina  23

Foglio   1/1

La proprietÃ  intellettuale Ã¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã¨ da intendersi per uso privato

07/01/2021
Pag. 23 Il Giornale della Logistica



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     08/01/21

Pagina  1

Foglio   1/2
 

 
 
08-01-21 
 

Il governo non cede al diktat di Bruxelles sui 
porti e fa ricorso alla Corte Ue 
“Bene la ministra De Micheli, è l’unica strada per difendere i porti italiani”, esultano quelli di 
Confetra 
 

di Claudio Paudice 

Il Governo non cede al diktat di Bruxelles di tassare i porti italiani e va allo scontro legale con la 
Commissione Europea. La ministra dei Trasporti Paola De Micheli ha annunciato il ricorso 
dell’Italia alla Corte di giustizia Europea dopo l’ultimatum arrivato a dicembre dagli uffici 
dell’Antitrust guidati dalla danese Margrethe Vestager di applicare entro sessanta giorni la 
tassazione Ires alle autorità portuali.   

“Immaginiamo il prossimo decennio come quello del salto di qualità della portualità italiana nella 
competizione con i grandi porti del Nord e questo non è passato in sordina in Europa, si sono 
accorti tutti di questa volontà del governo. Non è un caso che siano arrivati anche segnali poco 
amichevoli, come la vicenda legata alla fiscalità sulle Autorità portuali. Su questo proprio ieri 
abbiamo fatto una riunione tecnica e annuncio che provvederemo a fare ricorso alla Corte europea 
contro la decisione di Bruxelles”, ha detto De Micheli parlando in streaming a un dibattito sul 
progetto della diga foranea di Genova.  

La decisione adottata da Bruxelles il 4 dicembre scorso dà all’Italia due mesi per abolire l’esenzione 
fiscale Ires prevista dalla normativa nazionale per le autorità portuali per far sì che entri in vigore 
nel 2022 al più tardi. La questione è da tempo al centro di una disputa tra le autorità europee e 
quelle italiane non solo per le implicazioni di natura economica ma anche di natura strategica, 
perché può potenzialmente rivoluzionare l’impianto normativo delle autorità portuali e aprire la 
strada ai privati nel management delle infrastrutture tra le più strategiche (57 porti di rilevanza 
nazionale) per il secondo Paese Ue per estensione costiera (circa 7500 km) dopo la Grecia. 

Per la legge italiana le AdSP sono enti pubblici non economici di rilevanza nazionale, sono pertanto 
articolazioni della pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 74 del Tuir, e non sono tenute a 
pagare l’Ires (aliquota ordinaria del 24%). Non svolgono quindi attività economica, anzi: sono 
vigilate dal MiT, e i loro bilanci passano al vaglio della Corte dei Conti e concorrono a determinare 
il bilancio consolidato dello Stato. Per questo i canoni demaniali non sono negoziati a prezzi di 
mercato ma vengono stabiliti dalla legge. Alle argomentazioni prodotte dal Governo italiano e dalle 
categorie interessate, Bruxelles ha fatto orecchie da mercante. La Commissione europea non 
contempla la natura pubblica dei porti italiani, e ritiene che le tasse di ancoraggio e portuali e i 
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canoni demaniali riscossi “costituiscono attività economiche” e siano perciò da tassare per non 
incorrere in un indebito aiuto di Stato. 

Il diktat arrivato da Bruxelles reca però con sé molti incognite non solo sotto il profilo contabile ma 
soprattutto sotto quello gestionale. Il rischio è che uniformando la portualità italiana a quella del 
Nord Europa si stenda un tappeto rosso ai privati (comprese le autorità pubbliche straniere) nella 
gestione di infrastrutture strategiche. La decisione della ministra De Micheli è stata accolta da un 
plauso delle associazioni di settore, da sempre contrarie all’impostazione della Commissione: 
“Bene la Ministra De Micheli. Il ricorso alla Corte UE è l’unica strada per difendere i porti italiani”, 
dicono da Confetra, la confederazione delle aziende logistiche italiane 
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 
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Confetra, appello al governo: Per i lavoratori della logistica 
vaccinazione prioritaria 
Il presidente di Confetra Guido Nicolini scrive al premier Giuseppe Conte, al ministro della 
Sanità Roberto Speranza e alla ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli -  un 
appello affinché i lavoratori del settore della logistica, oltre 1 milione, possano rientrare fin da 
subito nel Piano Vaccini coordinato dal commissario Arcuri. 

«Come ben sapete le nostre aziende non si sono mai fermate» - scrive il presidente di Confetra 
-  «neanche nei drammatici 59 giorni di lockdown totale della scorsa Primavera, garantendo ai 
cittadini generi di prima necessità, agli ospedali ed alle farmacie i necessari rifornimenti di farmaci e 
medicinali, alle imprese gli approvvigionamenti di materie prime e semilavorati per continuare a 
produrre, vendere ed esportare. Eravamo, siamo e saremo anche in futuro impegnati a garantire quel 
minimo di “normalità” e di vita quotidiana, divenuti drammaticamente il bene più prezioso durante 
questa faticosa e sfiancante stagione caratterizzata da limitazioni e restrizioni tanto indispensabili 
quanto estranee al nostro modo di vivere. I nostri lavoratori – nei porti, nelle cargo city degli aeroporti, 
sui treni merci, sulle piattaforme logistiche, nei magazzini, alla guida di automezzi e furgoni – sono 
stati e sono in prima linea, protetti anche grazie alle misure assunte dagli speciali Protocolli anti 
Covid, ma pur sempre h24 in giro per l’Italia, per l’Europa, per il Mondo per soddisfare le esigenze 
primarie del Sistema Paese». 

Continua il presidente di Confetra - «La drammatica crisi economica che stiamo vivendo, ed in 
conseguenza le contrazioni di volumi movimentati e fatturati, avrebbe potuto indurre molte nostre 
imprese ad usufruire degli ammortizzatori sociali e sospendere, momentaneamente, le attività. Ma 
noi non possiamo permettercelo, essendo la logistica di fatto – seppur non di diritto – un servizio di 
pubblica utilità essenziale a garantire la sopravvivenza della nostra Comunità»- Conclude - «Se fosse 
possibile Vi chiederei di valutare, quindi, la possibilità che il nostro personale sia quanto prima 
coinvolto nella campagna vaccinale al pari di altre categorie professionali “indispensabili” allo 
svolgimento delle funzioni fondamentali della nostra civile ordinaria vita quotidiana. 
Nonostante tutto». 

 

 
 
 
12/01/21 
 

Confetra, appello al governo: Per i lavoratori della logistica 
vaccinazione prioritaria 
Il presidente di Confetra Guido Nicolini scrive al premier Giuseppe Conte, al ministro della 
Sanità Roberto Speranza e alla ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli -  un 
appello affinché i lavoratori del settore della logistica, oltre 1 milione, possano rientrare fin da 
subito nel Piano Vaccini coordinato dal commissario Arcuri. 

«Come ben sapete le nostre aziende non si sono mai fermate» - scrive il presidente di Confetra 
-  «neanche nei drammatici 59 giorni di lockdown totale della scorsa Primavera, garantendo ai 
cittadini generi di prima necessità, agli ospedali ed alle farmacie i necessari rifornimenti di farmaci e 
medicinali, alle imprese gli approvvigionamenti di materie prime e semilavorati per continuare a 
produrre, vendere ed esportare. Eravamo, siamo e saremo anche in futuro impegnati a garantire quel 
minimo di “normalità” e di vita quotidiana, divenuti drammaticamente il bene più prezioso durante 
questa faticosa e sfiancante stagione caratterizzata da limitazioni e restrizioni tanto indispensabili 
quanto estranee al nostro modo di vivere. I nostri lavoratori – nei porti, nelle cargo city degli aeroporti, 
sui treni merci, sulle piattaforme logistiche, nei magazzini, alla guida di automezzi e furgoni – sono 
stati e sono in prima linea, protetti anche grazie alle misure assunte dagli speciali Protocolli anti 
Covid, ma pur sempre h24 in giro per l’Italia, per l’Europa, per il Mondo per soddisfare le esigenze 
primarie del Sistema Paese». 

Continua il presidente di Confetra - «La drammatica crisi economica che stiamo vivendo, ed in 
conseguenza le contrazioni di volumi movimentati e fatturati, avrebbe potuto indurre molte nostre 
imprese ad usufruire degli ammortizzatori sociali e sospendere, momentaneamente, le attività. Ma 
noi non possiamo permettercelo, essendo la logistica di fatto – seppur non di diritto – un servizio di 
pubblica utilità essenziale a garantire la sopravvivenza della nostra Comunità»- Conclude - «Se fosse 
possibile Vi chiederei di valutare, quindi, la possibilità che il nostro personale sia quanto prima 
coinvolto nella campagna vaccinale al pari di altre categorie professionali “indispensabili” allo 
svolgimento delle funzioni fondamentali della nostra civile ordinaria vita quotidiana. 
Nonostante tutto». 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/01/21

Pagina  1

Foglio   1/1 
 
 
 
09-01-21 
 

Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 
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Piano vaccini, appello di Confetra al governo: “Priorità al personale di 
trasporti e logistica” 

 

Roma – “Se fosse possibile vi chiederei di valutare la possibilità che il nostro personale sia quanto 
prima coinvolto nella campagna vaccinale al pari di altre categorie professionali ‘indispensabili’ 
allo svolgimento delle funzioni fondamentali della nostra civile ordinaria vita quotidiana”.  

E’ l’appello che Guido Nicolini, presidente di Confetra, rivolge con una lettera pubblica al premier 
Giuseppe Conte, ministro della Salute Roberto Speranza, ministro dei Trasporti Paola De 
Micheli e commissario straordinario per emergenza Covid-19 Domenico Arcuri. 

“Nelle scorse settimane tutte le organizzazioni di rappresentanza del settore trasporto merci e 
logistica hanno rivolto al governo unanime appello affinché i nostri lavoratori, oltre 1 milione, 
possano rientrare fin da subito nel ‘piano vaccini’ che il commissario Arcuri sta conducendo e 
coordinando – scrive Nicolini -. Come ben sapete le nostre aziende non si sono mai fermate, 
neanche nei drammatici 59 giorni di lockdown totale della scorsa primavera, garantendo ai cittadini 
generi di prima necessità, agli ospedali ed alle farmacie i necessari rifornimenti di farmaci e 
medicinali, alle imprese gli approvvigionamenti di materie prime e semilavorati per continuare a 
produrre, vendere ed esportare”.  

“Eravamo, siamo e saremo anche in futuro impegnati a garantire quel minimo di “normalità” e di 
vita quotidiana, divenuti drammaticamente il bene più prezioso durante questa faticosa e sfiancante 
stagione caratterizzata da limitazioni e restrizioni tanto indispensabili quanto estranee al nostro 
modo di vivere – prosegue Nicolini -. I nostri lavoratori – nei porti, nelle cargo city degli aeroporti, 
sui treni merci, sulle piattaforme logistiche, nei magazzini, alla guida di automezzi e furgoni – sono 
stati e sono in prima linea, protetti anche grazie alle misure assunte dagli speciali Protocolli anti 
Covid, ma pur sempre h24 in giro per l’Italia, per l’Europa, per il Mondo per soddisfare le esigenze 
primarie del Sistema Paese”. 

Nicolini conclude: “La drammatica crisi economica che stiamo vivendo, ed in conseguenza le 
contrazioni di volumi movimentati e fatturati, avrebbe potuto indurre molte nostre imprese ad 
usufruire degli ammortizzatori sociali e sospendere, momentaneamente, le attività. Ma noi non 
possiamo permettercelo, essendo la logistica di fatto – seppur non di diritto – un servizio di 
pubblica utilità essenziale a garantire la sopravvivenza della nostra comunità”. 
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Nicolini (Confetra) sul Piano Vaccini

ROMA – Guido Nicolini presidente di Confetra ha inviato una nota al
presidente del Consiglio Conte al ministro Speranza e alla ministra dei
Trasporti De Micheli sul tema vaccini.

In esso testualmente si legge “che  nelle scorse settimane tutte le
Organizzazioni di rappresentanza del settore Trasporto merci e Logistica
hanno rivolto al Governo unanime appello affinché i nostri lavoratori, oltre

  

13 Gennaio 2021 - Vezio Benetti

https://www.messaggeromarittimo.it/nicolini-confetra-sul-piano-vaccini/ | 13
Gennaio 2021 - Vezio Benetti

Nicolini (Confetra) sul Piano Vaccini

ROMA – Guido Nicolini presidente di Confetra ha inviato una nota al
presidente del Consiglio Conte al ministro Speranza e alla ministra dei
Trasporti De Micheli sul tema vaccini.

In esso testualmente si legge “che  nelle scorse settimane tutte le
Organizzazioni di rappresentanza del settore Trasporto merci e Logistica
hanno rivolto al Governo unanime appello affinché i nostri lavoratori, oltre



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     12/01/21

Pagina  1

Foglio   2/2

  

13 Gennaio 2021 - Vezio Benetti

https://www.messaggeromarittimo.it/nicolini-confetra-sul-piano-vaccini/ | 13
Gennaio 2021 - Vezio Benetti

Nicolini (Confetra) sul Piano Vaccini

ROMA – Guido Nicolini presidente di Confetra ha inviato una nota al
presidente del Consiglio Conte al ministro Speranza e alla ministra dei
Trasporti De Micheli sul tema vaccini.

In esso testualmente si legge “che  nelle scorse settimane tutte le
Organizzazioni di rappresentanza del settore Trasporto merci e Logistica
hanno rivolto al Governo unanime appello affinché i nostri lavoratori, oltre

  

13 Gennaio 2021 - Vezio Benetti

https://www.messaggeromarittimo.it/nicolini-confetra-sul-piano-vaccini/ | 13
Gennaio 2021 - Vezio Benetti

1 milione, possano rientrare fin da subito nel Piano Vaccini che il
Commissario Arcuri sta conducendo e coordinando.

Come ben sapete le nostre aziende non si sono mai fermate, neanche nei
drammatici 59 giorni di lockdown totale della scorsa Primavera, garantendo ai
cittadini generi di prima necessità, agli ospedali ed alle farmacie i
necessari rifornimenti di farmaci e medicinali, alle imprese gli
approvvigionamenti di materie prime e semilavorati per continuare a produrre,
vendere ed esportare.

Eravamo, siamo e saremo anche in futuro impegnati a garantire quel minimo di
“normalità” e di vita quotidiana, divenuti drammaticamente il bene più
prezioso durante questa faticosa e sfiancante stagione caratterizzata da
limitazioni e restrizioni tanto indispensabili quanto estranee al nostro modo
di vivere. I nostri lavoratori – nei porti, nelle cargo city degli aeroporti,
sui treni merci, sulle piattaforme logistiche, nei magazzini, alla guida di
automezzi e furgoni, continua la nota di Nicolini – sono stati e sono in
prima linea, protetti anche grazie alle misure assunte dagli speciali
Protocolli anti Covid, ma pur sempre h24 in giro per l’Italia, per l’Europa,
per il Mondo per soddisfare le esigenze primarie del Sistema Paese.

La drammatica crisi economica che stiamo vivendo, ed in conseguenza le
contrazioni di volumi movimentati e fatturati, avrebbe potuto indurre molte
nostre imprese ad usufruire degli ammortizzatori sociali e sospendere,
momentaneamente, le attività. Ma noi non possiamo permettercelo, essendo la
logistica di fatto – seppur non di diritto – un servizio di pubblica utilità
essenziale a garantire la sopravvivenza della nostra Comunità.

Se fosse possibile – conclude il presidente di Confetra Nicolini – vi
chiederei di valutare, quindi, la possibilità che il nostro personale sia
quanto prima coinvolto nella campagna vaccinale al pari di altre categorie
professionali “indispensabili” allo svolgimento delle funzioni fondamentali
della nostra civile ordinaria vita quotidiana. Nonostante tutto”.
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Dopo  aver  espresso  il  pieno  sostegno  al  ricorso  alla
Corte  di  Giustizia  Europea  preannunciato  dalla
Ministra  De Micheli  relativamente  alla  tassazione dei
porti, Assoporti ha fatto sapere di aver inviato al MIT
una nota per  esporre le  prossime azioni  che intende
intraprendere.

Come concordato dai Presidenti, per rafforzare l’azione
della  comunità  portuale  a  sostegno  della  Ministra,  è
stato  deciso  di  procedere  con  i  ricorsi  cosiddetti  ad
adiuvandum,  sia  da  parte  di  ogni  singola  Autorità
Portuale, che dalla stessa Assoporti.

Per seguire questa fase sono stati delegati i Presidenti
Massimo  Deiana  (avvocato  e  professore  ordinario  di
diritto della navigazione presso l’Università di Cagliari)
e Ugo Patroni Griffi (avvocato e professore ordinario di
diritto commerciale europeo presso la LUISS) al fine di

assicurare  il  necessario  coordinamento  dell’analisi
giuridica con gli uffici del Ministero.

“L’unità  del  cluster  portuale  in  questa  occasione  è  il
segnale chiaro che sarà intrapresa una azione forte per
ribadire  le  legittime  aspettative  di  una  migliore
valutazione  della  peculiarità  del  sistema  portuale
italiano  da  parte  delle  istituzioni  europee.  Ciò  nella
speranza  di  trovare  quanto  prima  una  soluzione
equilibrata e di garanzia per il futuro dei nostri porti.”
ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi.

E  proprio  domani,  in  occasione  della  tavola  rotonda
web organizzata da Assiterminal su Tassazione Porti e
Governance,  Rossi  ne  parlerà  con  i  presidenti  delle
altre associazioni del cluster.

Tasse e porti, Assoporti scrive al MIT - PortNews https://www.portnews.it/tasse-e-porti-assoporti-scrive-al-mit/

2 di 2 17/01/2021, 16:25
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 

 
 
13-01-21 
 

I primi venti anni di Assiterminal: esperti a 
confronto sul futuro della portualità italiana / 
L’evento 
 

 

Compie 20 anni Assiterminal, l’associazione italiana dei terminalisti portuali. Era il 2001 
quando un gruppo di imprenditori e manager decise di unire le forze per creare un soggetto 
rappresentativo di rilievo nazionale in grado di essere “la casa” del terminalismo portuale 
italiano, cioè di quella imprenditoria industriale che, a pochi anni dal vario della legge ‘84/94, 
cercava di consolidare la propria attività nell’ambito delle varie tipologie di operatori e utenti dei 
porti italiani. L’obiettivo dichiarato era di assicurare efficienza, affidabilità ed economicità nei 
servizi resi al fine di restituire competitività agli scali marittimi italiani. 

Il cammino percorso, denso di avvenimenti soprattutto esterni talvolta difficili da affrontare per una 
giovane e poco strutturata organizzazione, è stato connotato dalla volontà, portata avanti dai 
presidenti che via via si sono succeduti e dalla struttura della associazione, di raggiungere 
sostanzialmente due risultati: servizi efficienti e utili ai propri associati; riconoscimento del ruolo e 
della importanza delle funzioni svolte dalla categoria economica rappresentata. 
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 (I soci ordinari di Assiterminal)  

Due risultati centrati. Lo provano le attestazioni delle circa 60 imprese associate (nella foto) e il 
riconoscimento attribuito concretamente all’associazione nelle varie sedi istituzionali, nei rapporti 
spesso collaborativi con le altre associazioni del comparto marittimo-portuale e della logistica, 
nonché nei confronti con le organizzazioni sindacali nazionali di settore, con le quali il confronto va 
ben oltre la tematica della stipula e del rinnovo del C.C.N.L. dei lavoratori dei porti. 

(I soci aggregati di Assiterminal)  

Assiterminal, che aderisce rispettivamente a Confetra, Confindustria e Feport, è oggi 
l’associazione nazionale maggiormente rappresentativa dei terminal operators e delle imprese per le 
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 

operazioni portuali, una categoria economica che con le risorse umane e professionali dirette ed 
indirette impiegate, con gli investimenti cospicui effettuati nei porti, con la dotazione di impianti 
apparecchiature e mezzi, nonché attraverso il proprio attestato know how, costituisce un patrimonio 
essenziale e strategico per tutta la portualità italiana, settore complesso ed importante per l’intera 
economia del Paese, ma purtroppo a volte sottovalutato. 

Per celebrare i suoi primi 20 anni di vita, Assiterminal organizza domani 14 gennaio (ore 11-
13) una tavola dal titolo “Tassazione porti e governance portualità. Senza chiarezza e progettualità 
industriale, quale chiarezza?”. Un interrogativo a cui cercheranno di dare una risposta i numerosi e 
qualificati relatori che parteciperanno all’evento, che arriva in un momento molto delicato per la 
portualità italiana, cioè ad una settima esatta dall’annuncio della ministra dei Trasporti, Paola De 
Micheli, di voler ricorrere, a nome del governo italiano, alla Corte di Giustizia europea contro la 
Commissione per aver adottato la decisione di procedere contro l’Italia per presunta violazione 
delle norme sugli aiuti di Stato, poiché le nostre Autorità di Sistema Portuale, in quanto imprese, 
secondo Bruxelles, non pagano le tasse sul reddito per i canoni demaniali percepiti. 

(Luca Becce presidente di Assiterminal)  

I protagonisti della tavola rotonda sono: Luca Becce (presidente di Assiterminal), Francesco 
Munari, Stefano Zunarelli, Davide Maresca (giuristi ed esperti europei di Diritto dei Trasporti e 
della Navigazione, Daniele Rossi (presidente di Assoporti), Mario Mattioli (presidente di 
Confitarma), Gian Enzo Duci (vice presidente di Conftrasporto) Umberto Masucci (The 
International Propeller Club Port of Naples), Raffaella Paita (presidente della Commissione 
Trasporto della Camera, Italia Viva), Davide Gariglio (capogruppo della Commissione Trasporti 
alla Camera, PD), Edcoardo Rixi (deputato e responsabile Infrastrutture e Trasporti della 
Lega), Marco Conforti (vice presidente di Confetra), con la moderazione del direttore di ShipMag, 
Vito de Ceglia. 

L’evento si terrà domani 14 gennaio e potrà essere seguito in streaming a questo indirizzo. 
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Assiterminal, Becce: "Con l'Europa non siamo stati veloci, ora siamo 
costretti a risolvere un problema politico con uno strumento giridico" 

Il webinar di Assiterminal dedicato alla battaglia sulle tasse ai porti italiani. Munari: "C'è una 
slavina che rischia di travolgere il sistema". Ancora scintille sull'espansione di Msc a terra.  

 

Genova - Sulle tasse ai porti e sui metodi per andare a contrastare l'Europa è Daniele Rossi, il 
presidente di Assoporti a disegnare la strategia più intensa:“Come fanno gli americani, mandiamo le 
portaerei davanti alle coste del Belgio”. Per intimidire Bruxelles e per ottenere più ascolto sulle 
ragioni dell’Italia. E’ un’esagerazione evidente, ma Rossi la racconta perché vorrebbe andare a 
muso duro contro l’Europa. Il ricorso annunciato dalla ministra Paola De Micheli è al centro del 
webinar organizzato per i 20 anni di Assiterminal e sono le tre portaerei italiane – gli avvocati 
Stefano Zunarelli, Francesco Munari e Davide Maresca – a dare il sostegno giuridico alla 
controffensiva di Roma. Munari spiega: “C’è una slavina che minaccia di spazzare via il nostro 
sistema e sono i nostri concorrenti nord europei a trarne vantaggio”. Luca Becce, il presidente dei 
terminalisti, conferma “massimo sostegno al ricorso del governo, ma siamo rammaricati che si sia 
arrivati a dirimere una questione politica con uno strumento giuridico. Dovevamo agire prima”.  Sul 
ricorso però non tutti sono d’accordo: Maresca è infatti convinto che ci sia poco da fare, che l’esito 
sarà di condanna e bisogna pensare in anticipo a una soluzione. 

Intanto sul tavolo ci sono anche altri temi. A cominciare dall’integrazione verticale. E Becce è duro. 
Non cita mai Msc, ma il riferimento è evidente: “Sono sorte associazioni che si radunano attorno a 
un solo player o poco di più. Così facendo però si perde lo scopo stesso dell’associazione che è di 
carattere generale. Per questo noi abbiamo deciso di aprire un percorso con Assologistica e spero 
che nelle prossime settimane si possa annunciare la soluzione che abbiamo trovato”. E ancora: "I 
terminal sono trattati dagli armatori come centro di costo". 

Il numero uno dell’associazione sottolinea come i grandi gruppi “considerino i terminal come un 
centro di costo”. La risposta arriva da Gian Enzo Duci, vice presidente di Conftrasporto: 
“Integrazione verticale? La chiede il mercato. Già negli anni ‘90 si faceva. Dopo 30 anni ci 
riprovano. Quella di Becce è una difesa di retroguardia, sarà il mercato a dire se è un bene o no”. 
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sarà di condanna e bisogna pensare in anticipo a una soluzione. 
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un solo player o poco di più. Così facendo però si perde lo scopo stesso dell’associazione che è di 
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Assiterminal e Assologistica porebbero presto unirsi in
un’unica realtà associativa col fine di rendere sinergica

l’azione  sui  temi  portuali.  A  dirlo  è  il  presidente
dell’Associazione dei terminalisti portuali italiani, Luca
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Becce, in apertura del convegno associativo dedicato al
tema della tassazione dei porti italiani, tutt’ora in corso.

“In  questi  anni  sono  andate  moltiplicandosi
associazioni asservite agli interessi di un singolo player
o di un gruppo di player” ha dichiarato. “In un contesto
simile  –  contrassegnato  peraltro  dalla  diffusione  dei
fenomeni  di  integrazione  verticale  da  parte  delle
compagnie  di  navigazione  -,  occorre  superare  le
divisioni  corporative  e  unire  le  forze  nel  nome
dell’interesse  generale,  l’unica  stella  polare  che  deve
guidare l’associativismo economico”.

Le  due  associazioni  “insieme  rappresentano  il  90%
delle  imprese  terminaliste  portuali  italiane.  Stiamo
affrontando  un  confronto  che  speriamo  possa  avere
risultati positivi” ha concluso.

Becce ha inoltre commentato l’intenzione del Governo,

preannunciata dal  Ministro De Micheli,  di  impugnare
alla Corte di Giustizia la decisione della Commissione
Europea  di  tassare  i  porti  italiani:  “E’  una  iniziativa
indispensabile e garantiremo tutto il massimo supporto
perché riesca. E’ arrivato il momento di serrare i ranghi
e attenuare gli elementi di critica”.

Il  presidente  di  Assiterminal  non  nasconde  però  un
certo  rammarico  per  essere  arrivati  a  contrastare  in
sede  legale  un  problema  di  natura  politica  che  è  al
centro  della  discussione  comunitaria  da  più  di  un
lustro. “Ci spiace che ci sia stata, da parte dei governi
succedutisi  in  questi  anni,  una  oggettiva
sottovalutazione  della  questione.  Non  dobbiamo  però
commettere  l’errore  di  risolvere  ogni  cosa  sul  piano
legale”.
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 
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Assiterminal, via al webinar per i 20 anni 
dell’associazione. Becce: “Così dobbiamo 
cambiare i porti” 

 

Genova – Le grandi sfide della portualità e il futuro delle associazioni. E’ iniziato da pochi minuti il 
webinar “Tassazione porti e governance portualità. Senza chiarezza e progettualità industriale, 
quale chiarezza?” organizzato per i 20 anni di Assiterminal.  

E’ Luca Becce, dopo l’introduzione del direttore di ShipMag e moderatore dell’evento Vito de 
Ceglia, a tracciare la rotta: “Ci sono temi importanti: a cominciare dal superamento del famoso 
articolo 18 comma 7. E’ superato dai fatti, prima ancora che per gli aspetti tecnico giuridici”. E’ una 
delle priorità di Assiterminal insieme al futuro dell’associazione: “Sono sorte associazioni che si 
radunano attorno a un solo player o poco di più. Così facendo però si perde lo scopo stesso 
dell’associazione che è di carattere generale. Per questo noi abbiamo deciso di aprire un percorso 
con Assologistica e spero che nelle prossime settimane si possa annunciare la soluzione che 
abbiamo trovato”.  

Becce sottolinea ancora come i grandi gruppi “considerino i terminal come un centro di costo” e 
pone l’accento sullo sbarco a terra dei grandi gruppi armatoriali, alludendo tra gli altri, senza citarlo 
esplicitamente, al colosso MSC.  

Sulle tasse che l’Europa vuole imporre ai porti italiani, il presidente di Assiterminal annuncia 
“sostegno al ricorso del governo, ma siamo rammaricati che si sia arrivati a dirimere una questione 
politica con uno strumento giuridico. Dovevamo agire prima”.  
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Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 
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portuali comunque finanziati devono rappresentare un costo in termini fiscali. Se questo risolvesse 
la questione non ci penserei un minuto a firmare” un accordo con l’Europa. 

“La negoziazione che io auspico” ha concluso il presidente di Assoporti, “dopo aver mandato la 
portaerei alle coste del Belgio, dovrebbe essere in questi termini: volete le tasse? Vediamo quali, 
come e quando, con quali costi. Non si parla di Iva, non si parla di aiuti di Stato sui trasferimenti 
per realizzare le opere infrastrutturali. Non è così lontano dagli accordi che ho visto sono stati 
raggiunti da altri Paesi”. Dunque Rossi sembra sposare al linea di altri paesi che, piuttosto che fare 
ricorso alla Corte di Giustizia Europea, hanno preferito sedersi a un tavolo e negoziare con 
Bruxelles. “Secondo me questo è il campo di lavoro, fermo restando che l’iniziativa politica forte 
del Governo è qualcosa che tutti i presidenti delle autorità di sistema portuale hanno condiviso, 
anche se con qualche distinguo ma sulle conseguenze, non sull’azione” ha infine aggiunto. 
Concludendo che “non è questo il momento per parlare di modello pubblicistico o di Spa privata, 
non so cosa è meglio, io credo nel modello pubblicistico, ma di sicuro non è questo il momento per 
parlare di queste cose. Ora è il momento del tavolo con Bruxelles”. 
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Porti e corridoi logistici: ecco gli investimenti infrastrutturali del Recovery 
per la mobilità 
 
3,68 miliardi per intermodalità e logistica integrata. 

  

Nel disegnare l’Italia di domani le infrastrutture giocheranno un ruolo di primo piano, tanto che 
nella partita sul possibile rimpasto di governo il MIT è tra le caselle più ambite. Tra alta velocità, 
porti e logistica intermodale parliamo di 31,98 miliardi euro, a cui si aggiungono altri fondi come 
quelli per il dissesto e le infrastrutture idriche. Ecco quindi quali e quanti saranno i fondi del 
Recovery Plan italiano per gli investimenti infrastrutturali. 

Sembra ormai certo che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - cioè il Recovery 
Plan italiano - destinerà la maggior parte delle risorse agli investimenti, a discapito dei bonus. In 
termini percentuali parliamo del 70% per i primi e del 30% per i secondi. 

Una scelta questa, frutto del confronto-scontro in seno alla maggioranza, che avrà ricadute profonde 
anche sul tema “infrastrutture”. Nel progettare il rilancio del Sistema-Italia, infatti, il Governo 
avrebbe deciso di puntare con convinzione sugli investimenti infrastrutturali e i motivi sono 
molteplici. Anzitutto lo sviluppo (e il completamento) delle infrastrutture dovrebbe riuscire 
a risolvere una volta per tutte problemi strutturali e di lunga data del Paese come ad esempio le 
inefficienze logistiche che, secondo un recente studio di Confetra, costano 70 miliardi all’anno. La 
colpa non è certo solo delle carenze delle infrastrutture, ma non c’è dubbio che avere una rete 
viaria, ferroviaria e portuale efficace permetterebbe al nostro sistema produttivo di correre di più 

In secondo luogo, gli investimenti infrastrutturali rappresentano un volano per il rilancio di interi 
settori, come quello delle costruzioni e affini, che rappresentano quote considerevoli del nostro Pil. 
E, infine, c’è il capitolo della transizione ambientale che per ovvi motivi passerà anche per una 
infrastrutturazione materiale del Paese più attenta all'ambiente, grazie alla riduzione delle emissioni 
di gas serra su fronti come la logistica o il patrimonio edilizio, solo per citarne alcuni. 

  

Le infrastrutture nel Recovery Plan italiano  

Entrando nel merito del Piano, il tema “infrastrutture” si rintraccia principalmente in due delle sei 
missioni del Piano. La missione n. 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, con i fondi per il 
trasporto rapido di massa (TPL), il contrasto al dissesto idrogeologico, l'efficienza energetica 
del patrimonio edilizio (incluso quello pubblico) e le infrastrutture idriche. 

E la missione n. 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” che punta invece a completare 
entro il 2026, “una prima e significativa tappa di un percorso di più lungo termine verso la 
realizzazione di un sistema infrastrutturale moderno”, spiega il Piano, “aggiungendo risorse a 
progetti già esistenti e accelerandoli, nonché introducendone di nuovi”. 
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L'obiettivo è infatti quello di realizzare e completare opere che fanno parte di progetti 
infrastrutturali europei o che vadano a colmare lacune che hanno sin qui penalizzato lo sviluppo 
economico del Paese e, in particolare, del Mezzogiorno e delle Isole. Per far ciò la missione prevede 
due componenti:  

28,3 miliardi per le grandi linee di comunicazione 

La prima componente della terza missione del PNNR potrà contare su 28,3 miliardi di euro, di cui 
oltre 17 miliardi dovrebbero essere rappresentati da risorse aggiuntive (inclusa però una quota del 
Fondo sviluppo e coesione che era già prevista ma che non era stata ancora indirizzata ad interventi 
puntuali). 

Cinque le proposte di interventi infrastrutturali previste. Anzitutto l’alta velocità e la 
velocizzazione della rete per passeggeri e merci, per favorire la connettività del territorio ed il 
passaggio del traffico da gomma a ferro sulle lunghe percorrenze. In questo ambito rientrano 
interventi ampiamente previsti, come la conclusione della direttrice Napoli-Bari o la 
linea Palermo-Catania-Messina, inseriti anche tra le opere che dovrebbero essere 
commissariate per accelerarne la realizzazione.  

Spazio infine ad una grande stagione di interventi di messa in sicurezza della rete stradale, con 
interventi che prevederanno una forte componente di ammodernamento tecnologico e la messa in 
campo di un sistema di monitoraggio digitale avanzato per una maggiore sicurezza delle 
infrastrutture stradali a fronte dei rischi sismici, di dissesto e di incidentalità. 

  

3,68 miliardi per intermodalità e logistica integrata 

  

La seconda componente della missione n. 3 è invece quella che guarda alla logistica e in particolare 
al sistema portuale.  

“Il traffico merci intermodale in Italia è tipicamente terrestre, gomma-ferro, ma è inefficiente il 
collegamento con il traffico marittimo”, si legge infatti nel documento. “Considerando che i 
terminali dei corridoi ferroviari merci sono spesso dei porti, risulta dirimente, ai fini di un rapido 
collegamento fra la linea ferroviaria e l’infrastruttura portuale, per migliorare la competitività dei 
porti italiani, la realizzazione del cosiddetto “ultimo miglio”.  

A causa delle inefficienze del settore, le nostre imprese pagano, infatti, un extra costo della 
logistica superiore dell’11% rispetto alla media europea”, illustra la bozza di PNNR. Un fardello 
troppo pesante per lo sviluppo economico di tutto il Paese, anche a luce di quel preoccupante -
40,5% di traffico marittimo registrato nel secondo semestre 2020 dai nostri porti, a fronte di 
una media europea del - 17%. 

In tale contesto, quindi, la seconda componente della Missione n. 3 attiene al miglioramento della 
competitività, capacità e produttività dei porti in chiave green: 

>> considerando i porti non solo punti di transito, ma integratori del sistema mare-terra; 
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E la missione n. 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” che punta invece a completare 
entro il 2026, “una prima e significativa tappa di un percorso di più lungo termine verso la 
realizzazione di un sistema infrastrutturale moderno”, spiega il Piano, “aggiungendo risorse a 
progetti già esistenti e accelerandoli, nonché introducendone di nuovi”. 

>> proponendo un’offerta logistica efficace ed affidabile per i trasporti inland da/per le destinazioni 
finali; 

>> creando una massa critica che consenta economie di scala ed efficienze in termini ambientali, e 
sviluppando i traffici verso l’area geograficamente a Nord delle Alpi; 

>> realizzando una serie di interventi sistemici, l’accessibilità portuale e dei collegamenti ferroviari 
e stradali con i porti (ultimo miglio); 

>> migliorando la situazione ambientale e riducendo le emissioni climalteranti dei porti (riducendo 
le emissioni inquinanti da combustibili fossili sia degli edifici, che degli impianti, che dei mezzi di 
servizio sia terrestri che navali). 

Anche in questo caso figurano alcune opere che potrebbero essere commissariate, come la 
realizzazione della nuova diga foranea di Genova, necessaria per consentire la navigazione a 
doppio senso e un bacino di evoluzione adeguato per le grandi navi operanti oggi nel porto ligure. 
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09-01-21 
 

Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 

 
 
15-01-21 
 

Covid-19, Assiterminal: “Ristori ancora 
lontani e nessuna riduzione dei canoni da 
parte delle AdSP” 

 

Genova – “Per riuscire ad avere una riduzione temporanea dei canoni di concessione a favore delle 
attività portuali – che sono rimaste obbligatoriamente sempre aperte, con costi aggiuntivi e 
problemi per rispettare le misure di distanziamento sociale – si è fatta una fatica di Tantalo. E siamo 
ancora lontani da un risultato apprezzabile che peraltro è affidato alle singole autorità e non c’è 
un’iniziativa guida da parte del ministero delle infrastrutture”.  

 
(Luca Becce, presidente di Assiterminal)  

Luca Becce, presidente di Assiterminal, spiega che non sono ancora arrivati ristori per i 
terminalisti portuali che con l’emergenza Covid hanno perso volumi e fatturato. “Si va da un 
minimo del 15-20% di riduzione a situazioni estreme come quella dell’attività crocieristica 
azzerata”, dice. “A oggi ancora nessuna Adsp ha accordato e definito nei confronti del 
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09-01-21 
 

Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 

terminalista nessuna misura di riduzione del canone – sottolinea – Stanno tutti lavorando per 
definirla e c’è l’orientamento ad una franchigia del 20%, come dire che chi ha perso il 21% dei 
volumi e del fatturato rispetto all’anno precedente avrebbe una riduzione dell’1%. E’ una soluzione 
che ci lascia un po’ perplessi: perdere il 20% di volumi e fatturato é pesante, ma almeno è una 
regola uguale per tutti”. 
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14-01-21 

Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 

 
 
 
19-01-21 
 

Becce chiarisce definitivamente il punto di vista suo e di Assiterminal 
 

Contributo a cura di Luca Becce *  

* presidente di Assiterminal 

  

Ho letto in questi giorni dei commenti a posizioni che avrei manifestato durante l’evento webinar 
del 14 gennaio u.s. che mi inducono a pensare che ci sia un fraintendimento importante del mio 
pensiero che si riverbera inevitabilmente sull’intera Assiterminal che ho l’onore di presiedere da 
alcuni anni. Ciò rende necessaria un’opera di chiarimento definitivo, acché la discussione, che è 
inevitabile, torni nell’alveo del reale, sfrondata da elementi che ne sono estranei. Procederò per 
punti per rendere più chiaro il mio pensiero, che rispecchia l’elaborazione della associazione. 

1. Sulla partecipazione degli armatori alla proprietà dei terminal: Assiterminal nella sua storia 
non si è mai permessa di valutare i propri associati in base agli assetti delle proprietà. Sono i fatti 
passati e presenti a dimostrarlo. Nel 2017 abbiamo favorito l’ingresso di un gruppo di terminal 
partecipati o controllati da MSC applicando loro condizioni economiche di ingresso particolarmente 
favorevoli. Ciò che ha portato alcuni di loro a decidere l’uscita dalla 
associazione, al di là delle dichiarazioni ufficiali che utilizzano la motivazione economica legata 
alla crisi pandemica, è stata la nostra scelta di confermare l’adesione sia a Confindustria che a 
Confetra, a conferma della natura industriale e non ancillare verso chicchessia che noi riteniamo 
debba conservare la categoria degli operatori terminalistici portuali. Questa, infatti, non è la 
posizione generale degli armatori. Lo dimostrano nei fatti le conferme di adesione che registriamo 
da altri operatori partecipati, a cominciare dal mondo dei terminal crociere, i più colpiti dalla crisi 
pandemica e per i quali l’associazione, grazie all’azione di Galliano Di Marco, ha sviluppato e sta 
sviluppando una azione continua e profonda di tutela. La frattura in Assiterminal è simile a quanto 
accaduto in Confitarma, con la scissione che ha generato Assarmatori, questione che introduce il 
punto 2; 

2. Sulla natura dell’associazionismo economico: in questi ultimi anni, nel mondo marittimo e 
portuale, si sta registrando una tendenza che porta alla aggregazione associativa intorno 
essenzialmente a un unico player. Credo che sia questo il modo di leggere iniziative come quella di 
Alis, raggruppata intorno al gruppo Grimaldi e, oggi, sotto la spinta principale di Msc, le 
aggregazioni sotto le insegne di federazioni di Confcommercio. Noi restiamo convinti che questa 
tendenza cambi la natura generale dell’associazionismo economico, facendo perdere quelle 
caratteristiche super partes che sono essenziali. Assiterminal sta cercando di rappresentare gli 
interessi comuni di tutti gli operatori, astenendosi dal prendere parte a conflitti nelle singole 
portualità, anche quando contrappongono un nostro associato a un 
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14-01-21 

Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 

operatore non associato per ragioni commerciali o di competizione. Cerchiamo di rappresentare i 
temi che interessano l’intero universo degli operatori terminalistici portuali; 

3. Sul comma 7 dell’art. 18: la prova è su questa questione, che oggi viene usata a mio parere 
strumentalmente, piegando un tema di carattere generale al contrasto o tutela di interessi specifici. 
Assiterminal questo tema di revisione della 84/94 lo pone dal 2010, durante il convegno per i 10 
anni dell’associazione a Livorno, presidente il caro Alessandro Giannini. Io stesso lo ripresi nel mio 
programma di mandato nel giugno del 2017. Tempi quindi ben lontani dalla questione Psa di 
Genova, sulla quale non siamo mai intervenuti e che è stata 
oggetto di valutazioni approfondite per più di un anno da parte di chi ne ha il dovere e il compito 
istituzionalmente. Il tema generale del comma 7 è invece intimamente connesso: 

• con la tendenza generale dell’economia, che vede nelle aggregazioni un tratto 
essenziale e imprescindibile; 

• con la necessità di uscire della logica di competizione tra le singole portualità per 
affermare la natura di sistema della portualità italiana. 

4. Sull’integrazione verticale: da parte di Assiterminal non esiste né può esistere una richiesta di 
soffocamento delle tendenze del mercato. Siamo un’associazione di imprenditori. Siamo invece 
determinati e convinti che la competizione economica e la concorrenza debbano esistere 
nell’ambito di regole generali e condivise, senza zone franche. Per questo, mentre accettiamo la 
prima versione della BER, che si è limitata a parziali deroghe della normativa antitrust nell’ambito 
marittimo, non condividiamo che tali deroghe per gli armatori vengano estese alla logistica 
terrestre, inclusi i regimi concessori portuali. Su questo sosteniamo convintamente le posizioni 
espresse in sede europea da Feport, l’associazione dei terminal operator europei. 
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A marzo torna Shipping, Forwarding & Logistics 
Promosso da Confetra, ALSEA e International Propellers Club, è in programma, in streaming, 
dall'8 al 10 marzo 

 

Torna Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry, giunto alla quinta edizione. 
L'appuntamento annuale, dedicato all'incontro tra il mondo della logistica, delle spedizioni, dei 
trasporti, e il mondo dell'economia produttiva italiana, è promosso da un comitato composto da 
Confetra, ALSEA e International Propellers Club. È in programma l'8, 9 e 10 marzo in live 
streaming gratuito previa registrazione. 

Il tema forte di quest'anno è il posto dell'Italia nel mondo visto dall'ottica della logistica in senso 
ampio come pilastro del funzionamento del sistema economico e sociale del Paese, un ruolo reso 
ancora più evidente dalla constatazione che quello attuale è, ribatezzando gli organizzatori, il secolo 
della logistica. 

«SF&LmI rimane l'appuntamento fondamentale per questo confronto - afferma Guido Nicolini, 
presidente di Confetra - soprattutto in questo scenario politico-economico. Il rinnovato sostegno 
come promotore riflette il nostro impegno per un dialogo costante e strutturato tra gli operatori 
logistici, l'industria produttrice  e le istituzioni per attuare strategie di politica economica e 
industriale condivise da tutti gli stakeholder».  L'emergenza sanitaria ha accelerato cambiamenti che 
probabilmente avrebbero impiegato almeno un decennio ad affermarsi e ha introdotto fenomeni 
inattesi come il rialzo dei costi di spedizione internazionale che mettono a rischio le nostre 
esportazioni.  Ma gli effetti della pandemia non si esauriscono qui: il pericolo paventato la scorsa 
primavera dal settimanale The Economist di una persistente economia al 90 per cento rischia di 
avverarsi, «In questo panorama la resilienza è diventata un requisito fondamentale delle imprese, 
anche di quelle logistiche. - Afferma Riccardo Fuochi, Presidente Propeller Club Port of Milan - È 
fondamentale capire quali sono gli strumenti, finanziari, regolamentari ma anche tecnologici, che 
permettono un'ottimizzazione della catena logistica mettendo le imprese in condizione di restare 
competitive sul mercato globale». 

Nei prossimi mesi attraverso il Recovery Plan e i piani di investimento del Next Generation EU sarà 
definita la forma del sistema infrastrutturale e logistico italiano al 2030. «Per affrontare le sfide del 
futuro del nostro settore – afferma Betty Schiavoni, Presidente ALSEA - servono disponibilità di 
risorse e piani di investimento che tengano conto delle esigenze del comparto: infrastrutture fisiche 
di trasporto migliori e un ecosistema dello "spedire e spostare merci" più semplice. SF&LmI sarà 
per noi l'occasione di confronto attraverso cui analizzeremo il piano Recovery dell'Italia e daremo il 
nostro contributo all'elaborazione di strategie con cui le aziende potranno rispondere alle esigenze 
dei clienti». 
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Alla fine ha vinto la ragionevolezza. Nel nuovo schema
di  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  sulle  opere
infrastrutturali,  contenente  l’elenco  dei  Commissari
delle  opere  portuali  individuate  come  prioritarie  dal
Decreto  Sblocca  Cantieri,  è  stata  premiata
l’impostazione di Assoporti: la figura del commissario
straordinario  coinciderà  con  quella  del  presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale.

Il  DPCM infrastrutture,   inoltrato  ieri  alle  competenti
Commissioni  Parlamentari  per  l’acquisizione  del
parere,  individua  infatti  Paolo  Emilio  Signorini
quale   commissario  alla  diga  foranea  del  porto  di
Genova,  Pasqualino Monti per il rilancio del polo della
cantieristica  navale  nel  porto  di  Palermo  e   Luciano
Guerrieri per la Darsena Europa di Livorno.

Per  l’esecuzione  degli  interventi,  i  Commissari
straordinari sono figure strategiche, in quanto, ai sensi
del Decreto Semplificazioni, possono essere abilitate ad
assumere  direttamente  le  funzioni  di  stazione
appaltante  e  operano  in  deroga  alle  disposizioni  di
legge in materia di contratti pubblici.

Con riferimento, nello specifico, allo scalo labronico, la
scelta di nominare Guerrieri  quale commissario della
Darsena  Europa  appare  contestuale  con  l’iter
parlamentare di nomina dell’ex presidente dell’Autorità
Portuale  di  Piombino  alla  guida  dell’AdSP  del  Mar
Tirreno Settentrionale, incardinato il 13 gennaio scorso.
La Commissione Trasporti  della Camera esprimerà il
proprio  parere  entro  la  prossima  settimana.  Poi
toccherà alla Commissione competente del Senato.

«La Darsena Europa è strategica per lo sviluppo della
costa livornese.  Era fondamentale che il  commissario
dell’opera coincidesse con la persona del Presidente» è
il commento del deputato dem Andrea Romano. «Una
scelta  diversa  avrebbe  reso  più  difficoltose  le  fasi  di
gestione dell’intervento».

Romano ha ricordato come alla Darsena Europa siano
già state destinate cospicue risorse: dopo i 200 milioni
assegnati dalla Regione Toscana, i 50 stanziati dal Cipe
nel 2016 e i 100 mln a valere sulle risorse dell’Autorità
di  Sistema,  «gli  ulteriori  200 milioni  di  euro messi  a
disposizione dallo Stato ci  permettono di traguardare
gli  impegni  futuri  con  una  ragionevole  serenità.  Il
Governo ha fatto tutto quello che serviva per dare alla
DE una piena prospettiva di sviluppo. Ora mettiamoci al
lavoro».

Si  dice  chiaramente  soddisfatto  il  presidente  di
Assoporti, Daniele Rossi, che sentito al telefono da Port
News ha  detto:  “Si  tratta  di  una  delle  tante  battaglie
vinte  dall’Associazione  grazie  anche  alla  capacità  di
ascolto e di interlocuzione che ha saputo trovare con il
Governo. E’ stata accolta una nostra richiesta e con essa
la volontà di  rendere più pragmatiche ed efficienti  le
fasi realizzative delle opere portuali. Nessuno meglio di
un presidente sa quali siano le priorità e le necessità
dei propri porti».

Rossi  conclude  la  propria  analisi  con  un  auspicio:
«Spero  che  la  strada  intrapresa  dal  Governo  per
efficientare e semplificare il sistema amministrativo dei
porti non sia soltanto un fatto occasionale ma un nuovo
metodo di lavoro».

Il n.1 del porto ravennate pensa in particolar modo al
Recovery  Plan:  «Le  opere  ricomprese  all’interno  del
documento dovranno essere realizzate in tempi brevi.
Speriamo, quindi, che il modello commissariale possa
essere replicato tutte le volte che serva.   Se vogliamo
vincere  la  sfida  dei  tempi  indicati  da  Bruxelles,
dobbiamo riformare il  Codice degli Appalti e dotare i
presidenti  delle  AdSP  degli  opportuni  poteri
commissariali».

DPCM Infrastrutture, battaglia vinta - PortNews https://www.portnews.it/dpcm-infrastrutture-battaglia-vinta/
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Dall'8 marzo, al via la V edizione di Shipping, Forwarding & Logistics meet 
Industry 
 

Torna l’appuntamento annuale dedicato all’incontro tra il mondo della logistica, delle spedizioni, 
dei trasporti, e il mondo dell’economia produttiva italiana. L’evento, promosso da un comitato 
composto da Confetra, ALSEA e International Propellers Club, è in programma l’8, 9 e 10 marzo in 
live streaming gratuito previa registrazione. 

Il tema “forte” di quest’anno è il posto dell’Italia nel mondo visto dall’ottica della logistica in senso 
ampio come pilastro del funzionamento del sistema economico e sociale del Paese, un ruolo reso 
ancora più evidente dalla constatazione che quello attuale è il secolo della logistica. 
Il confronto tra gli attori in gioco è necessario per trovare una condivisione di quale deve essere 
questo posto, per consentire al nostro Paese di conquistare un ruolo geoeconomico e politico più 
centrale. 

“SF&LmI rimane l’appuntamento fondamentale per questo confronto – afferma Guido Nicolini, 
Presidente di Confetra – soprattutto in questo scenario politico-economico. Il rinnovato sostegno 
come promotore riflette il nostro impegno per un dialogo costante e strutturato tra gli operatori 
logistici, l’industria produttrice e le istituzioni per attuare strategie di politica economica e 
industriale condivise da tutti gli stakeholder.” 

L’emergenza sanitaria ha accelerato cambiamenti che probabilmente avrebbero impiegato almeno 
un decennio ad affermarsi e ha introdotto fenomeni inattesi, come il rialzo dei costi di spedizione 
internazionale che mettono a rischio le nostre esportazioni. Ma gli effetti della pandemia non si 
esauriscono qui: il pericolo paventato la scorsa primavera dal settimanale The Economist di una 
persistente economia al 90% rischia di avverarsi, “In questo panorama la resilienza è diventata un 
requisito fondamentale delle imprese, anche di quelle logistiche. – Afferma Riccardo Fuochi, 
Presidente Propeller Club Port of Milan – È fondamentale capire quali sono gli strumenti, 
finanziari, regolamentari ma anche tecnologici, che permettono un’ottimizzazione della catena 
logistica mettendo le imprese in condizione di restare competitive sul mercato globale.” 

Nei prossimi mesi attraverso il Recovery Plan e i piani di investimento del Next Generation EU sarà 
definita la forma del sistema infrastrutturale e logistico italiano al 2030. “Per affrontare le sfide del 
futuro del nostro settore – afferma Betty Schiavoni, Presidente ALSEA – servono disponibilità di 
risorse e piani di investimento che tengano conto delle esigenze del comparto: infrastrutture fisiche 
di trasporto migliori e un ecosistema dello “spedire e spostare merci” più semplice. SF&LmI sarà 
per noi l’occasione di confronto attraverso cui analizzeremo il piano Recovery dell’Italia e daremo 
il nostro contributo all’elaborazione di strategie con cui le aziende potranno rispondere alle esigenze 
dei clienti.” 
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finanziari, regolamentari ma anche tecnologici, che permettono un’ottimizzazione della catena 
logistica mettendo le imprese in condizione di restare competitive sul mercato globale.” 

Nei prossimi mesi attraverso il Recovery Plan e i piani di investimento del Next Generation EU sarà 
definita la forma del sistema infrastrutturale e logistico italiano al 2030. “Per affrontare le sfide del 
futuro del nostro settore – afferma Betty Schiavoni, Presidente ALSEA – servono disponibilità di 
risorse e piani di investimento che tengano conto delle esigenze del comparto: infrastrutture fisiche 
di trasporto migliori e un ecosistema dello “spedire e spostare merci” più semplice. SF&LmI sarà 
per noi l’occasione di confronto attraverso cui analizzeremo il piano Recovery dell’Italia e daremo 
il nostro contributo all’elaborazione di strategie con cui le aziende potranno rispondere alle esigenze 
dei clienti.” 
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Porti e corridoi logistici: ecco gli investimenti infrastrutturali del Recovery 
per la mobilità 
 
3,68 miliardi per intermodalità e logistica integrata. 

  

Nel disegnare l’Italia di domani le infrastrutture giocheranno un ruolo di primo piano, tanto che 
nella partita sul possibile rimpasto di governo il MIT è tra le caselle più ambite. Tra alta velocità, 
porti e logistica intermodale parliamo di 31,98 miliardi euro, a cui si aggiungono altri fondi come 
quelli per il dissesto e le infrastrutture idriche. Ecco quindi quali e quanti saranno i fondi del 
Recovery Plan italiano per gli investimenti infrastrutturali. 

Sembra ormai certo che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - cioè il Recovery 
Plan italiano - destinerà la maggior parte delle risorse agli investimenti, a discapito dei bonus. In 
termini percentuali parliamo del 70% per i primi e del 30% per i secondi. 

Una scelta questa, frutto del confronto-scontro in seno alla maggioranza, che avrà ricadute profonde 
anche sul tema “infrastrutture”. Nel progettare il rilancio del Sistema-Italia, infatti, il Governo 
avrebbe deciso di puntare con convinzione sugli investimenti infrastrutturali e i motivi sono 
molteplici. Anzitutto lo sviluppo (e il completamento) delle infrastrutture dovrebbe riuscire 
a risolvere una volta per tutte problemi strutturali e di lunga data del Paese come ad esempio le 
inefficienze logistiche che, secondo un recente studio di Confetra, costano 70 miliardi all’anno. La 
colpa non è certo solo delle carenze delle infrastrutture, ma non c’è dubbio che avere una rete 
viaria, ferroviaria e portuale efficace permetterebbe al nostro sistema produttivo di correre di più 

In secondo luogo, gli investimenti infrastrutturali rappresentano un volano per il rilancio di interi 
settori, come quello delle costruzioni e affini, che rappresentano quote considerevoli del nostro Pil. 
E, infine, c’è il capitolo della transizione ambientale che per ovvi motivi passerà anche per una 
infrastrutturazione materiale del Paese più attenta all'ambiente, grazie alla riduzione delle emissioni 
di gas serra su fronti come la logistica o il patrimonio edilizio, solo per citarne alcuni. 

  

Le infrastrutture nel Recovery Plan italiano  

Entrando nel merito del Piano, il tema “infrastrutture” si rintraccia principalmente in due delle sei 
missioni del Piano. La missione n. 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, con i fondi per il 
trasporto rapido di massa (TPL), il contrasto al dissesto idrogeologico, l'efficienza energetica 
del patrimonio edilizio (incluso quello pubblico) e le infrastrutture idriche. 

E la missione n. 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” che punta invece a completare 
entro il 2026, “una prima e significativa tappa di un percorso di più lungo termine verso la 
realizzazione di un sistema infrastrutturale moderno”, spiega il Piano, “aggiungendo risorse a 
progetti già esistenti e accelerandoli, nonché introducendone di nuovi”. 

 
 
 
20-01-21 

L’8, 9 e 10 marzo la V edizione di Shipping, Forwarding & Logistics meet 
Industry  

MILANO -  Torna l’appuntamento annuale dedicato all’incontro tra il mondo della logistica, delle 
spedizioni, dei trasporti, e il mondo dell’economia produttiva italiana. L’evento, promosso da un 
comitato composto da Confetra, ALSEA e International Propellers Club,èin programma l’8, 9 e 10 
marzo in live streaming gratuito previa registrazione. 

Il tema “forte” di quest’anno è il posto dell’Italia nel mondo visto dall’ottica della logistica in 
senso ampio come pilastro del funzionamento del sistema economico e sociale del Paese, un ruolo 
reso ancora più evidente dalla constatazione che quello attuale è il secolo della logistica.  

Il confronto tra gli attori in gioco è necessario per trovare una condivisione di quale deve essere 
questo posto, per consentire al nostro Paese di conquistare un ruolo geoeconomico e politico più 
centrale. “SF&LmI rimane l’appuntamento fondamentale per questo confronto - afferma Guido 
Nicolini, Presidente di Confetra - soprattutto in questo scenario politico-economico. Il rinnovato 
sostegno come promotore riflette il nostro impegno per un dialogo costante e strutturato tra gli 
operatori logistici, l’industria produttrice  e le istituzioni per attuare strategie di politica economica 
e industriale condivise da tutti gli stakeholder.” 

L’emergenza sanitaria ha accelerato cambiamenti che probabilmente avrebbero impiegato almeno 
un decennio ad affermarsi e ha introdotto fenomeni inattesi, come il rialzo dei costi di spedizione 
internazionale che mettono a rischio le nostre esportazioni.  Ma gli effetti della pandemia non si 
esauriscono qui: il pericolo paventato la scorsa primavera dal settimanale The Economist di una 
persistente economia al 90% rischia di avverarsi, “In questo panorama la resilienza è diventata un 
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 

 
 
21-01-21 
 

La Spezia, spedizionieri: “Bene il raddoppio 
linea ferroviaria Pontremolese e nomina 
commissario” 
21 Gennaio 2021 - Redazione  
 

La Spezia – Raccoglie consensi nel mondo portuale lo schema di decreto del Presidente del 
Consiglio, trasmesso alla Camera dei Deputati, che elenca le infrastrutture prioritarie da realizzarsi. 
Dopo Luigi Merlo, anche Andrea Fontana, il presidente degli spedizionieri del Porto della Spezia 
e Marina di Carrara, promuove l’iniziativa del governo. In particolare, perquanto riguarda il 
completamento del raddoppio della Pontremolese, con l’indicazione dei finanziamenti per 
complessivi 2, 304 miliardi di euro e con designazione di un commissario straordinario, l’ingegner 
Mariano Cocchetti di RFI.  

“Il definitivo completamento del raddoppio della ferrovia Pontremolese, compresa la Galleria di 
Valico previsto dal decreto premia – dice Fontana –  quanti con tenacia, anche recentemente, hanno 
continuato a lavorare per il raggiungimento di questo obiettivo, ritenendo e dimostrando da sempre 
come la Pontremolese sia un’opera strategica non solo per la nostra portualità ma per il Paese”.  

Fontana sottolinea che “per la prima volta che la denominazione stessa di Pontremolese appare in 
completa autonomia nel capitolo delle infrastrutture ferroviarie ed è la prima volta, dopo anni e anni 
di attesa, che il definitivo completamento può diventare realtà grazie a uno stanziamento 
onnicomprensivo delle opere da realizzare. La nomina di un commissario concorre rafforzare la 
soddisfazione di chi fa voti perché ora una burocrazia intelligente riesca ad evitare ostacoli, lacci e 
lacciuoli su un’opera progettata da anni, finanziabile con i fondi MEF e MIT e quindi cantierabile 
non appena il decreto sarà approvato come ci si attende in via d’ urgenza e in via definitiva”.   
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Commissione Trasporti Camera (2). Anama e Confetra:
"Ita punti ed investa sul cargo aereo"
"Deve diventare asset strategico per rilancio compagnia" hanno dichiarato durante
audizione

La costituzione della nuova società Italia trasporto aereo SpA (Ita) rappresenta un’occasione unica
per segnare un cambio di passo nel cargo aereo italiano e realizzare quanto previsto dal Position
Paper  Cargo  Aereo,  elaborato  nel  2017  dal  ministero  per  le  Infrastrutture  e  trasporti  (Mit)  in
collaborazione con tutte le principali associazioni del settore, tra cui Anama (Associazione nazionale
agenti merci aeree, sezione aerea di Fedespedi ed aderente a Confetra).

“Il cargo aereo in Italia ha un grande potenziale, frenato da una debolezza strutturale che ha tre
cause principali:  infrastrutture  obsolete,  una  mancata  strategia  di  sviluppo del  trasporto-merci  e
l’assenza di  una compagnia di  bandiera focalizzata sul  cargo aereo",  ha dichiarato Alessandro
Albertini,  presidente  di  Anama  e  vicepresidente  di  Fedespedi,  a  commento  dell’audizione
parlamentare. "Il trasporto aereo delle merci in Italia rappresenta il 26% del valore economico delle
esportazioni italiane extra Ue. Tuttavia, oltre 300.000 tonnellate di merci aeree con destinazione o

origine Italia -ovvero il 30% delle merci aeree esportate e importate dalle nostre aziende- utilizzano tratte in arrivo o in partenza da e per aeroporti
europei nostri competitor; merci che infine raggiungono i nostri hub logistici su strada, con un forte impatto negativo su tempistiche ed ambiente.
Non è un caso se Milano-Malpensa, principale hub cargo italiano, è solo al 9° posto in Europa”.

“Si tratta di una perdita considerevole di quote di mercato a favore dei competitor, che va a detrimento del valore e dell’efficienza non solo del
cargo italiano ma di tutta la filiera produttiva italiana –denuncia il presidente-Un vettore di bandiera attivo nel trasporto merci aereo è la chiave per
superare queste criticità: velocizzare l’attuale time to market dei prodotti italiani sul mercato estero, accrescere la competitività del Made in Italy e
creare nuova occupazione in tutta la filiera”.

Prosegue Albertini: “L’Italia è il 5° Paese in Europa per volume di merce movimentata via aerea. La nuova Ita SpA punti sul cargo come asset
strategico ed investa in quelli che per noi sono i fattori di competitività e crescita: creare una struttura dedicata al cargo, fare di Malpensa l’hub
cargo di riferimento per la logistica italiana e del Sud Europa ed investire su flotte moderne e green, tratte a lungo raggio, servizi altamente
digitalizzati ed integrati in soluzioni innovative”.

Sull'argomento vedi anche la notizia pubblicata da AVIONEWS.
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Logistica, Confetra: PNRR, gli incontri del governo con le 
parti sociali 
Da lunedì prossimo partiranno gli incontri tra le parti sociali ed il governo. La ministra Paola 
De Micheli, Infrastrutture e Trasporti, si confronterà con le principali Organizzazioni di 
rappresentanza sul ‘capitolo Infrastrutture e logistica’ del Recovery Fund nazionale, per le 
osservazioni su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

 

Il presidente di Confetra, Guido Nicolini ha dichiarato: “E’ un bene che dopo questa caotica 
settimana politico-istituzionale, si torni a ragionare di temi concreti che riguardano il futuro delle 
imprese e del Paese. Oltre il 15% delle risorse stanziate con il PNRR sono dedicate alla logistica e 
alle infrastrutture. Per la precisione 37 miliardi, di cui oltre il 10% (3,7miliardi) all’intermodalità 
e alla logistica. Le azioni specifiche, contenute in questa ultima parte, sono già state oggetto di 
confronto con le Parti Sociali fin dagli Stati Generali di Villa Pamphili dello scorso giugno. 
Sostegno al trasporto ferroviario, riduzione delle emissioni nocive generate dal trasporto merci, 
implementazione della portualità green, digitalizzazione della supply chain, connessioni di 
ultimo miglio sono le priorità che Confetra ha sempre sostenuto e che ritroviamo nel 
Documento. Certo, come ripetuto molte volte, sono indispensabili una serie di azioni volte anche ad 
irrobustire il tessuto imprenditoriale dell’industry logistica nazionale. Al netto di ciò che attiene al 
MIT, siamo convinti che tutto il capitolo dedicato dal Piano agli strumenti di politica industriale 
-digital trasformation, misure per la patrimonializzazione, sostegno all’internazionalizzazione, 
formazione life long learning, aggregazioni e consolidamento delle imprese - sia altrettanto decisivo 
per consentire alle nostre aziende un serio e stabile supporto al non più rinviabile processo di 
crescita e sviluppo del settore. Tutta la strategia del PNRR, va letta in maniera integrata con 
l’auspicato avvio dei cantieri, l’attuazione di Italia Veloce e del DL Semplificazioni, con 
l’aggiornamento dei Contratti di Programma di RFI e ANAS, con il nuovo Piano industriale di 
Alitalia, con gli incentivi allo shift modale, irrobustiti dagli ultimi Provvedimenti assunti da Governo 
e Parlamento per fronteggiare l’emergenza Covid”. 

Il presidente Nicolini ha pertanto concluso - "Mi pare che ci siano tutte le condizioni affinché il 
Settore della logistica e dei trasporti, possa davvero svolgere il ruolo centrale di sistema 
arterioso dell’economia reale, come da tempo la nostra organizzazione rivendica. Sottoporremo al 
Governo ed alla Ministra, tuttavia, la necessità che si apra una specifica riflessione su logistica e 
infrastrutture nel Mezzogiorno del Paese”. 
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da tempo la nostra organizzazione rivendica. Sottoporremo al governo ed alla ministra, tuttavia, la 
necessità che si apra una specifica riflessione su logistica e infrastrutture nel Mezzogiorno del 
Paese».  
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Nicolini: “Nel Pnrr giusta direzione
per logistica”

ROMA – “Oltre il 15% delle risorse stanziate nel Pnrr sono dedicate alla
logistica e alle infrastrutture. Per la precisione 37 miliardi, di cui oltre
il 10% (3,7miliardi) all’intermodalità ed alla logistica. E’ un bene che dopo
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Gennaio 2021 - Vezio Benetti

Nicolini (Confetra) sul Piano Vaccini

ROMA – Guido Nicolini presidente di Confetra ha inviato una nota al
presidente del Consiglio Conte al ministro Speranza e alla ministra dei
Trasporti De Micheli sul tema vaccini.

In esso testualmente si legge “che  nelle scorse settimane tutte le
Organizzazioni di rappresentanza del settore Trasporto merci e Logistica
hanno rivolto al Governo unanime appello affinché i nostri lavoratori, oltre
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questa caotica settimana politico-istituzionale, si torni a ragionare di temi
concreti che riguardano il futuro delle imprese e del Paese.”

A dirlo è il presidente di Confetra Guido Nicolini che lunedi prossimo
parteciperà insieme alle altre principali organizzazioni di rappresentanza
all’incontro con la ministra Paola De Micheli che ascolterà le osservazioni
sul ‘capitolo infrastrutture e logistica’ del Recovery Fund nazionale.

“Le azioni specifiche, contenute in questa ultima parte, sono già state
oggetto di confronto con le Parti Sociali fin dagli Stati Generali di Villa
Pamphili dello scorso Giugno” spiega Nicolini.

“Sostegno al trasporto ferroviario, riduzione delle emissioni nocive generate
dal trasporto merci, implementazione della portualità green, digitalizzazione
della supply chain, connessioni di ultimo miglio sono le priorità che
Confetra ha sempre sostenuto e che ritroviamo nel Pnrr.
Certo, come ripetuto molte volte, sono indispensabile una serie di azioni
volte anche ad irrobustire il tessuto imprenditoriale dell’industry logistica
nazionale”.

Confetra è convinta che tutto il capitolo dedicato dal Piano agli strumenti
di politica industriale, ovvero digital trasformation, misure per la
patrimonializzazione, sostegno all’internazionalizzazione, formazione
lifelong learning, aggregazioni e consolidamenti delle imprese, sia
altrettanto decisivo per consentire alle aziende un serio e stabile supporto
al non più rinviabile processo di crescita e sviluppo del settore.

“Tutta la strategia del Pnrr, va letta in maniera integrata con l’auspicato
avvio dei cantieri -sottolinea il presidente- l’attuazione di Italia Veloce e
del Dl Semplificazioni, con l’aggiornamento dei Contratti di programma di Rfi
e Anas, con il nuovo Piano industriale di Alitalia, con gli incentivi allo
shift modale, irrobustiti dagli ultimi provvedimenti assunti da Governo e
Parlamento per fronteggiare l’emergenza Covid”.

“Mi pare -conclude- che ci siano tutte le condizioni affinché il settore
della logistica e dei trasporti, possa davvero svolgere il ruolo centrale di
sistema arterioso dell’economia reale, come da tempo la nostra organizzazione
rivendica”.
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La Confederazione sottoporrà comunque al Governo e alla ministra, la
necessità che si apra una specifica riflessione su logistica e infrastrutture
nel Mezzogiorno del Paese.
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 
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Recovery Fund, De Micheli incontra il mondo 
del trasporto. Confetra: “Segnale positivo” 
 

Roma – Vertice il 25 gennaio tra la ministra dei Trasporti Paola De Micheli e le principali 
associazioni del settore per confrontarsi sul ‘capitolo Infrastrutture e logistica’ del Recovery Fund 
nazionale. 

“E’ un bene – dichiara il presidente di Confetra, Guido Nicolini – che dopo questa caotica 
settimana politico-istituzionale, si torni a ragionare di temi concreti che riguardano il futuro delle 
imprese e del Paese. Oltre il 15% delle risorse stanziate con il PNRR sono dedicate alla logistica e 
alle infrastrutture. Per la precisione 37 miliardi, di cui oltre il 10% (3,7miliardi) all’intermodalità ed 
alla logistica. Le azioni specifiche, contenute in questa ultima parte, sono già state oggetto di 
confronto con le Parti Sociali fin dagli Stati Generali di Villa Pamphili dello scorso giugno”. 

Nicolini aggiunge: “Al netto di ciò che attiene al MIT, siamo convinti che tutto il capitolo dedicato 
dal Piano agli strumenti di politica industriale – digital trasformation, misure per la 
patrimonializzazione, sostegno all’internazionalizzazione, formazione lifelong learning, 
aggregazioni e consolidamenti delle imprese – sia altrettanto decisivo per consentire alle nostre 
aziende un serio e stabile supporto al non più rinviabile processo di crescita e sviluppo del settore. 
La strategia del PNRR, va letta in maniera integrata con l’auspicato avvio dei cantieri, l’attuazione 
di Italia Veloce e del DL Semplificazioni, con l’aggiornamento dei Contratti di Programma di RFI e 
ANAS, con il nuovo Piano industriale di Alitalia, con gli incentivi allo shift modale, irrobustiti 
dagli ultimi provvedimenti assunti da Governo e Parlamento per fronteggiare l’emergenza Covid”. 

“Mi pare – conclude Nicolini – che ci siano tutte le condizioni affinché il Settore della logistica e 
dei trasporti, possa davvero svolgere il ruolo centrale di sistema circolatorio dell’economia reale, 
come da tempo la nostra organizzazione rivendica. Sottoporremo al governo ed alla ministra, 
tuttavia, la necessità che si apra una specifica riflessione su logistica e infrastrutture nel 
Mezzogiorno del Paese”. 
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Lunedì 25 gennaio, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Ministra Paola De Micheli ascolterà le osservazioni
delle principali Organizzazioni di rappresentanza sul ‘capitolo Infrastrutture e logistica’ del Recovery Fund nazionale.

“E’ un bene – dichiara il Presidente di Confetra, Guido Nicolini - che dopo questa caotica settimana politico-istituzionale, si torni a
ragionare di temi concreti che riguardano il futuro delle imprese e del Paese. Oltre il 15% delle risorse stanziate con il PNRR
sono dedicate alla logistica e alle infrastrutture. Per la precisione 37 miliardi, di cui oltre il 10% (3,7miliardi) all’intermodalità ed
alla logistica. Le azioni specifiche, contenute in questa ultima parte, sono già state oggetto di confronto con le Parti Sociali fin
dagli Stati Generali di Villa Pamphili dello scorso giugno.

Sostegno al trasporto ferroviario, riduzione delle emissioni nocive generate dal trasporto merci, implementazione della portualità
green, digitalizzazione della supplychain, connessioni di ultimo miglio sono le priorità che Confetra ha sempre sostenuto e che
ritroviamo nel Documento. Certo, come ripetuto molte volte, sono indispensabile una serie di azioni volte anche ad irrobustire il
tessuto imprenditoriale dell’industry logistica nazionale.

Al netto di ciò che attiene al MIT, siamo convinti che tutto il capitolo dedicato dal Piano agli strumenti di politica industriale -
digital  trasformation,  misure  per  la  patrimonializzazione,  sostegno   all’internazionalizzazione,  formazione  lifelong  learning,
aggregazioni  e consolidamenti  delle imprese -  sia altrettanto decisivo per consentire alle nostre aziende un serio e stabile
supporto al non più rinviabile processo di crescita e sviluppo del settore.

Tutta la strategia del PNRR, va letta in maniera integrata con l’auspicato avvio dei cantieri, l’attuazione di Italia Veloce e del
DL Semplificazioni, con l’aggiornamento dei Contratti di Programma di RFI e ANAS, con il nuovo Piano industriale di Alitalia, con
gli incentivi allo shift modale, irrobustiti dagli ultimi Provvedimenti assunti da Governo e Parlamento per fronteggiare l’emergenza
Covid”.

“Mi pare – conclude Nicolini – che ci siano tutte le condizioni affinché il Settore della logistica e dei trasporti, possa davvero
svolgere  il  ruolo  centrale  di  sistema  arterioso  dell’economia  reale,  come  da  tempo  la  nostra  organizzazione  rivendica.
Sottoporremo al Governo ed alla Ministra, tuttavia, la necessità che si apra una specifica riflessione su logistica e infrastrutture
nel Mezzogiorno del Paese”.
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Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 
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Russo (Confetra): “Un Ministero del mare non 
serve e vi spiego perché…” 
Negli ultimi giorni l’appello lanciato da Umberto Masucci, presidente dei Propeller Club italiani, 
per chiedere al governo italiano l’istituzione di un Ministero del mare è stato condiviso e rilanciato 
da diverse associazioni di categoria (Assiterminal, Fedepiloti, Federazione del mare, ecc.) ma ai più 
attenti non è passato inosservato il silenzio sul tema ad esempio di Confetra. La Confederazione 
generale italiana dei trasporti e della logistica, la più rappresentativa a livello nazionale per numero 
di aziende attive nel settore, rispetto a questa proposta “è sempre stata piuttosto fredda” spiega 
Ivano Russo, il direttore generale dell’associazione. Ai suoi associati e ai rappresentanti delle 
categoria che hanno lanciato un appello pro-Ministero del mare, il vertice di Confetra ha spiegato 
che in materia di logistica serve “una maggiore integrazione politico – amministrativa dei processi 
decisionali” e “non ulteriore frammentazione”. 

Secondo Confetra un Ministero del Mare competente in materia di navigazione e portualità, 
indipendente da un altro dicastero che invece continuerebbe a occuparsi di strade, ferrovie, 
interporti, aeroporti “rappresenterebbe un grave passo indietro”. Perché risulterebbe “più complesso 
pianificare gli interventi di ultimo miglio portuale (sia stradali che ferroviari), sarebbe più 
complicato sostenere e alimentare relazioni virtuose tra porti, retroporti e interporti”. Sarebbe 
secondo Russo più complicato ragionare di sviluppo degli hub logistici regionali e macroregionali 
integrati tra porti, retroporti, interporti, aeroporti, centri di distribuzione, magazzini, reti e nodi del 
sistema distributivo. Anche per coerenza con il lavoro svolto quando lavorava nello staff dell’allora 
ministro dei trasporti, Graziano Delrio, e considerando il contributo dato per arrivare al programma 
Connettere l’Italia e al Piano Nazionale Strategico della Portualità e della Logistica, “reputo un 
errore ‘isolare’ politicamente e amministrativamente la portualità da tutto il resto delle reti, dei 
nodi, e delle funzioni operative logistico – distributive”. 

Secondo il direttore generale della Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica un 
discorso a parte sarebbe quello di “pretendere due cose sacrosante: in primis il rafforzamento della 
direzione generale Porti e Navigazione del Mit che è in condizioni indecorose per un Paese che ha 
8.400 Km di coste, 54 porti di rilevanza nazionale, che è leader europeo e secondo al mondo per 
volumi trasportati con le autostrade del mare, che ha problemi enormi di erosione delle coste, 
dragaggi e accessibilità nautica per molti dei suoi scali commerciali più importanti, che fa 11 
milioni di crocieristi e passeggeri all’anno, che ha grandi problemi di continuità territoriale avendo 
le due più grandi isole del Mediterraneo (Sicilia e Sardegna che da sole valgono quasi 8 milioni di 
italiani), che ha una storica vocazione armatoriale e una storica e gloriosa bandiera”. La seconda 
pretesa dovrebbe essere “la nostra Puerto del Estado che venne istituita con la riforma Delrio, ed è 
la Conferenza Nazionale delle AdSP, presieduta dal Ministro, assistita da Ram per la parte di 
pianificazione strategica e armonizzazione degli investimenti, e dove partecipano il Direttore 
dell’Agenzia delle Dogane, il Dg del Ministero dell’Ambiente, tre delegati della Conferenza Stato 
Regioni solo per la parte istituzionale. Ovviamente, considerati i punti all’OdG delle singole sedute 
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Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 

e dove ritenuto utile, il Ministro può invitare a partecipare ai lavori della Conferenza anche i vertici 
di Rfi, di ANnas, dell’Usmaf”. A questo consesso possono partecipano le organizzazioni di 
rappresentanza datoriali e sociali laddove si renda utile il confronto partenariale attorno ai temi 
posti in discussione. 

“Per quanto mi riguarda questa dovrebbe essere la strada da seguire” sottolinea in conclusione 
Russo. “Tra l’altro un Ministero del mare non potrebbe che essere ‘senza portafoglio’, perché dopo 
la riforma Bassanini non è più possibile moltiplicare le amministrazioni centrali centri di spesa, e 
quindi sarebbe formalmente un dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri al pari del 
Ministero delle Pari Opportunità, dello Sport, dei Giovani, ecc. Sostanzialmente, ministeri di rango 
minore perché sostanzialmente non-ministeri”. 

A proposito infine di Confetra, da lunedì partiranno gli incontri tra le parti sociali e il governo; la 
ministra dei trasporti Paola De Micheli si confronterà con le principali organizzazioni di 
rappresentanza sul ‘capitolo Infrastrutture e logistica’ del Recovery Fund nazionale, per le 
osservazioni su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. “Sostegno al trasporto 
ferroviario, riduzione delle emissioni nocive generate dal trasporto merci, implementazione della 
portualità green, digitalizzazione della supply chain, connessioni di ultimo miglio sono le priorità 
che Confetra ha sempre sostenuto e che ritroviamo nel Documento” ha detto il presidente della 
confederazione, Guido Nicolini. “Come ripetuto molte volte sono indispensabili una serie di azioni 
volte anche a irrobustire il tessuto imprenditoriale dell’industry logistica nazionale. Al netto di ciò 
che attiene al Mit, siamo convinti che tutto il capitolo dedicato dal Piano agli strumenti di politica 
industriale – digital trasformation, misure per la patrimonializzazione, sostegno 
all’internazionalizzazione, formazione life long learning, aggregazioni e consolidamento delle 
imprese – sia altrettanto decisivo per consentire alle nostre aziende un serio e stabile supporto al 
non più rinviabile processo di crescita e sviluppo del settore”. 

Nicolini ha infine concluso affermando che “tutta la strategia del Pnrr va letta in maniera integrata 
con l’auspicato avvio dei cantieri, l’attuazione di Italia Veloce e del Dl Semplificazioni, con 
l’aggiornamento dei Contratti di Programma di Rfi e Anas, con il nuovo piano industriale di 
Alitalia, con gli incentivi allo shift modale, irrobustiti dagli ultimi provvedimenti assunti da 
Governo e Parlamento per fronteggiare l’emergenza Covid”. 

N.C. 
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Economia e finanza: gli orari della Camera / 
giovedi' 
 

 

 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 25 gen - 13,00 audizione Consiglio dottori commercialisti 
su Ddl delega amministrazione straordinaria grandi imprese (Attivita' produttive) 13,15 audizioni 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti, Ugl trasporto aereo; Confetra-Anama su piano industriale Italia 
Trasporto Aereo (Trasporti) 14,45 audizione ministro Infrastrutture Paola De Micheli, su Recovery 
Plan (Ambiente e Trasporti riunite) 16,45 audizioni Federazione nazionale del trasporto aereo; Cub 
Trasporti, Usb avoro privato, Assovolo, Navaid, Air Crew Commitee su piano industriale Italia 
Trasporto Aereo (Trasporti) 18,00 audizione Confartigianato Imprese, Confcooperative lavoro e 
servizi e Cna Fita Trasporto persone su tpl in emergenza sanitaria (Trasporti). 
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Confetra Sicilia: Mauro Nicosia è stato confermato Presidente per un secondo biennio 

(FERPRESS) – Roma, 26 GEN – Mauro Nicosia è stato confermato Presidente di Confetra Sicilia, 
con consenso unanime del Consiglio Direttivo, per un secondo biennio. Il Consiglio di Confetra 
Sicilia si è infatti riunito nei giorni scorsi e ha deliberato la riconferma, oltre che dell’incarico al 
presidente, anche dei consiglieri espressione delle principali associazioni che hanno partecipato, due 
anni fa, alla costituzione della confederazione regionale. 

Tra queste autotrasportatori, terminalisti portuali, spedizionieri doganali, agenti marittimi, 
traslocatori, fumigatori e rappresentanti degli interporti che hanno contribuito, partecipando 
attivamente all’intensa attività svolta da Confetra Sicilia, al dibattito sui più importanti temi della 
logistica regionale. 

“A due anni dalla nascita, possiamo affermare che ormai Confetra Sicilia è una realtà nel panorama 
del mondo associativo isolano”, afferma Nicosia.  “Ma molta strada c’è ancora da fare per portare i 
temi della logistica sempre più in primo piano. E’ un grande onore per me essere stato chiamato, dai 
rappresentanti delle più importanti sigle che assistono i diversi soggetti della filiera logistica 
siciliana, a continuare il lavoro sin qui svolto nella confederazione ragionale”. 

“La Sicilia – continua Nicosia – può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità 
attrattiva dei traffici che insistono, nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto 
euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non 
può essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e dalle sue prospettive di 
crescita. 

L’analisi dei mercati della sponda sud del Mediterraneo è il piano sul quale fondare le scelte 
infrastrutturali per il Sud. Per spingerli a diventare nostri partner stabili e considerare quindi la 
Sicilia un gate d’ingresso al mercato UE, bisogna costruire un’offerta logistica che provi ad 
anticipare le loro esigenze. 

L’innovazione tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve poggiare 
una nuova visione della mobilità attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale 
siciliano. 

La logistica moderna si basa infatti sulla realizzazione di reti di interconnessione tra porti e strutture 
logistiche dell’hinterland. Il potenziamento quindi dell’offerta intermodale siciliana passa attraverso 
la pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie e stradali efficienti e performanti. La 
competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa soprattutto dalla loro 
capacità di attrezzarsi. 

L’ampliamento delle superfici portuali, l’adeguamento delle banchine ad ospitare navi sempre più 
grandi, la realizzazione di depositi di GNL, la riconversione energetica in chiave green delle 
infrastrutture portuali sviluppando l’offerta di banchine elettrificate al servizio de traffico 
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passeggeri e commerciale. La riqualificazione delle arterie autostradali in “Smart road” dotate di 
aree di sosta attrezzate e il potenziamento della rete degli interporti siciliani. 

Queste sono solo alcune delle azioni che renderebbero più attrattivo il sistema logistico siciliano. 
In questo scenario le due ZES istituite in Sicilia Occidentale ed Orientale possono diventare una 
opportunità alla quale affidare questa prospettiva. Ma le sole ZES potrebbero non essere sufficienti 
senza essere integrate con Zone Franche portuali”. 
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A marzo torna Shipping, Forwarding & Logistics 
Promosso da Confetra, ALSEA e International Propellers Club, è in programma, in streaming, 
dall'8 al 10 marzo 

 

Torna Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry, giunto alla quinta edizione. 
L'appuntamento annuale, dedicato all'incontro tra il mondo della logistica, delle spedizioni, dei 
trasporti, e il mondo dell'economia produttiva italiana, è promosso da un comitato composto da 
Confetra, ALSEA e International Propellers Club. È in programma l'8, 9 e 10 marzo in live 
streaming gratuito previa registrazione. 

Il tema forte di quest'anno è il posto dell'Italia nel mondo visto dall'ottica della logistica in senso 
ampio come pilastro del funzionamento del sistema economico e sociale del Paese, un ruolo reso 
ancora più evidente dalla constatazione che quello attuale è, ribatezzando gli organizzatori, il secolo 
della logistica. 

«SF&LmI rimane l'appuntamento fondamentale per questo confronto - afferma Guido Nicolini, 
presidente di Confetra - soprattutto in questo scenario politico-economico. Il rinnovato sostegno 
come promotore riflette il nostro impegno per un dialogo costante e strutturato tra gli operatori 
logistici, l'industria produttrice  e le istituzioni per attuare strategie di politica economica e 
industriale condivise da tutti gli stakeholder».  L'emergenza sanitaria ha accelerato cambiamenti che 
probabilmente avrebbero impiegato almeno un decennio ad affermarsi e ha introdotto fenomeni 
inattesi come il rialzo dei costi di spedizione internazionale che mettono a rischio le nostre 
esportazioni.  Ma gli effetti della pandemia non si esauriscono qui: il pericolo paventato la scorsa 
primavera dal settimanale The Economist di una persistente economia al 90 per cento rischia di 
avverarsi, «In questo panorama la resilienza è diventata un requisito fondamentale delle imprese, 
anche di quelle logistiche. - Afferma Riccardo Fuochi, Presidente Propeller Club Port of Milan - È 
fondamentale capire quali sono gli strumenti, finanziari, regolamentari ma anche tecnologici, che 
permettono un'ottimizzazione della catena logistica mettendo le imprese in condizione di restare 
competitive sul mercato globale». 

Nei prossimi mesi attraverso il Recovery Plan e i piani di investimento del Next Generation EU sarà 
definita la forma del sistema infrastrutturale e logistico italiano al 2030. «Per affrontare le sfide del 
futuro del nostro settore – afferma Betty Schiavoni, Presidente ALSEA - servono disponibilità di 
risorse e piani di investimento che tengano conto delle esigenze del comparto: infrastrutture fisiche 
di trasporto migliori e un ecosistema dello "spedire e spostare merci" più semplice. SF&LmI sarà 
per noi l'occasione di confronto attraverso cui analizzeremo il piano Recovery dell'Italia e daremo il 
nostro contributo all'elaborazione di strategie con cui le aziende potranno rispondere alle esigenze 
dei clienti». 
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Mauro Nicosia riconfermato presidente di Confetra Sicilia 

Il consiglio direttivo ha votato all'unanimità per un secondo biennio 

 
 

Mauro Nicosia è stato confermato all'unanimità presidente di Confetra Sicilia per un secondo 
biennio. Il consiglio direttivo di Confetra Sicilia si è infatti riunito nei giorni scorsi e ha deliberato 
la riconferma, oltre che dell'incarico al presidente, anche dei consiglieri espressione delle principali 
associazioni che hanno partecipato, due anni fa, alla costituzione della confederazione regionale. 
Tra queste autotrasportatori, terminalisti portuali, spedizionieri doganali, agenti marittimi, 
traslocatori, fumigatori e rappresentanti degli interporti che hanno contribuito, partecipando 
attivamente all'intensa attività svolta da Confetra Sicilia, al dibattito sui più importanti temi della 
logistica regionale.  

"A due anni dalla nascita, possiamo affermare che ormai Confetra Sicilia è una realtà nel panorama 
del mondo associativo isolano", dichiara Nicosia.  "Ma molta strada c'è ancora da fare per portare i 
temi della logistica sempre più in primo piano. È un grande onore per me essere stato chiamato, dai 
rappresentanti delle più importanti sigle che assistono i diversi soggetti della filiera logistica 
siciliana, a continuare il lavoro sin qui svolto nella confederazione ragionale". 
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Confetra, ALSEA e International Propellers Club. È in programma l'8, 9 e 10 marzo in live 
streaming gratuito previa registrazione. 

Il tema forte di quest'anno è il posto dell'Italia nel mondo visto dall'ottica della logistica in senso 
ampio come pilastro del funzionamento del sistema economico e sociale del Paese, un ruolo reso 
ancora più evidente dalla constatazione che quello attuale è, ribatezzando gli organizzatori, il secolo 
della logistica. 

«SF&LmI rimane l'appuntamento fondamentale per questo confronto - afferma Guido Nicolini, 
presidente di Confetra - soprattutto in questo scenario politico-economico. Il rinnovato sostegno 
come promotore riflette il nostro impegno per un dialogo costante e strutturato tra gli operatori 
logistici, l'industria produttrice  e le istituzioni per attuare strategie di politica economica e 
industriale condivise da tutti gli stakeholder».  L'emergenza sanitaria ha accelerato cambiamenti che 
probabilmente avrebbero impiegato almeno un decennio ad affermarsi e ha introdotto fenomeni 
inattesi come il rialzo dei costi di spedizione internazionale che mettono a rischio le nostre 
esportazioni.  Ma gli effetti della pandemia non si esauriscono qui: il pericolo paventato la scorsa 
primavera dal settimanale The Economist di una persistente economia al 90 per cento rischia di 
avverarsi, «In questo panorama la resilienza è diventata un requisito fondamentale delle imprese, 
anche di quelle logistiche. - Afferma Riccardo Fuochi, Presidente Propeller Club Port of Milan - È 
fondamentale capire quali sono gli strumenti, finanziari, regolamentari ma anche tecnologici, che 
permettono un'ottimizzazione della catena logistica mettendo le imprese in condizione di restare 
competitive sul mercato globale». 

Nei prossimi mesi attraverso il Recovery Plan e i piani di investimento del Next Generation EU sarà 
definita la forma del sistema infrastrutturale e logistico italiano al 2030. «Per affrontare le sfide del 
futuro del nostro settore – afferma Betty Schiavoni, Presidente ALSEA - servono disponibilità di 
risorse e piani di investimento che tengano conto delle esigenze del comparto: infrastrutture fisiche 
di trasporto migliori e un ecosistema dello "spedire e spostare merci" più semplice. SF&LmI sarà 
per noi l'occasione di confronto attraverso cui analizzeremo il piano Recovery dell'Italia e daremo il 
nostro contributo all'elaborazione di strategie con cui le aziende potranno rispondere alle esigenze 
dei clienti». 

 

"La Sicilia - continua Nicosia - può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità 
attrattiva dei traffici che insistono, nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto 
euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non 
può essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e dalle sue prospettive di 
crescita". 

"L'analisi dei mercati della sponda sud del Mediterraneo – sottolinea il riconfermato presidente – è 
il piano sul quale fondare le scelte infrastrutturali per il Sud. Per spingerli a diventare nostri partner 
stabili e considerare quindi la Sicilia un gate d'ingresso al mercato Ue, bisogna costruire un'offerta 
logistica che provi ad anticipare le loro esigenze.L'innovazione tecnologica e la digitalizzazione 
delle procedure sono i pilastri su cui deve poggiare una nuova visione della mobilità attraverso la 
quale sviluppare il sistema logistico portuale siciliano".  

"La logistica moderna - dice ancora Nicosia – si basa infatti sulla realizzazione di reti di 
interconnessione tra porti e strutture logistiche dell'hinterland. Il potenziamento quindi dell'offerta 
intermodale siciliana passa attraverso la pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie 
e stradali efficienti e performanti. La competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di 
attrarre le merci passa soprattutto dalla loro capacità di attrezzarsi".   

"L'ampliamento delle superfici portuali, l'adeguamento delle banchine ad ospitare navi sempre più 
grandi, la realizzazione di depositi di Gnl, la riconversione energetica in chiave green delle 
infrastrutture portuali sviluppando l'offerta di banchine elettrificate al servizio de traffico passeggeri 
e commerciale. La riqualificazione delle arterie autostradali in "Smart road" dotate di aree di sosta 
attrezzate e il potenziamento della rete degli interporti siciliani. Queste sono solo alcune delle azioni 
che renderebbero più attrattivo il sistema logistico siciliano. In questo scenario – conclude Nicosia – 
le due Zes istituite in Sicilia Occidentale ed Orientale possono diventare una opportunità alla quale 
affidare questa prospettiva. Ma le sole ZES potrebbero non essere sufficienti senza essere integrate 
con Zone Franche portuali". 
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Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
permetterci di perdere questa battaglia” 
 

Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 
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Confetra Sicilia, Nicosia confermato 
presidente: “Logistica in primo piano” 
 

Palermo – Mauro Nicosia è stato confermato presidente di Confetra Sicilia, con consenso 
unanime del Consiglio Direttivo, per un secondo biennio. Il Consiglio ha deliberato la riconferma 
anche dei consiglieri espressione delle principali associazioni che hanno partecipato, due anni fa, 
alla costituzione della confederazione regionale. Tra queste autotrasportatori, terminalisti portuali, 
spedizionieri doganali, agenti marittimi, traslocatori, fumigatori e rappresentanti degli interporti. 

“A due anni dalla nascita, possiamo affermare che ormai Confetra Sicilia è una realtà nel panorama 
del mondo associativo isolano. Ma molta strada c’è ancora da fare per portare i temi della logistica 
sempre più in primo piano”, afferma Nicosia.  

“La Sicilia – continua il presidente – può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità 
attrattiva dei traffici che insistono, nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto 
euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non 
può essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e dalle sue prospettive di 
crescita”. 

Non solo infrastrutture dedicate, la logistica di oggi – fa notare Nicosia – necessita di innovazione 
tecnologica e digitalizzazione delle procedure. “Sono i pilastri su cui deve poggiare una nuova 
visione della mobilità attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale siciliano””, dice il 
presidente. 

“La logistica moderna si basa infatti sulla realizzazione di reti di interconnessione tra porti e 
strutture dell’hinterland . sottolinea Nicosia – . Il potenziamento dell’offerta intermodale siciliana 
passa attraverso la pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie e stradali efficienti e 
performanti. La competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa 
soprattutto dalla loro capacità di attrezzarsi”.  

Il tutto, secondo il presidente, deve integrarsi con “l’ampliamento delle superfici portuali, 
l’adeguamento delle banchine ad ospitare navi sempre più grandi, la realizzazione di depositi di 
GNL, la riconversione energetica in chiave green delle infrastrutture portuali sviluppando l’offerta 
di banchine elettrificate al servizio de traffico passeggeri e commerciale. La riqualificazione delle 
arterie autostradali in “Smart road” dotate di aree di sosta attrezzate e il potenziamento della rete 
degli interporti siciliani”. 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     26/01/21

Pagina  1

Foglio   2/2 
 
 
 
09-01-21 
 

Giannotti (Assoporti): “Non possiamo 
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Roma – “Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di esprimere opinioni 
di natura politica, che spettano al presidente e all’Assemblea, sono certo di non infrangere i limiti 
mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione 
l’iniziativa della Commissione Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri 
contributi tecnici e di pensiero”. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti, a 
proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. 

“Che la Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i canoni di 
concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la consapevolezza che l’eventuale 
adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato le AdSP a svolgere prevalentemente attività 
economiche trasformandole da soggetti “per il mercato” a soggetti “del mercato” cambiandone 
radicalmente la natura. Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che 
l’associazione rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di 
collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto modo di 
esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la portualità nazionale non si 
possa permettere il lusso di perdere”. 

 

In questo scenario, conclude il presidente, “le due ZES istituite in Sicilia Occidentale ed Orientale 
possono diventare una opportunità alla quale affidare questa prospettiva. Ma le sole ZES potrebbero 
non essere sufficienti senza essere integrate con Zone Franche portuali”. 
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Mauro Nicosia confermato presidente di Confetra 
Sicilia. Consenso unanime del Consiglio Direttivo, il 
mandato sarà valido per un secondo biennio.

Il Consiglio di Confetra Sicilia ha deliberato la 
riconferma anche dei consiglieri espressione delle 
principali associazioni che hanno partecipato, due anni 

fa, alla costituzione della confederazione regionale. 
Tra queste autotrasportatori, terminalisti portuali, 
spedizionieri doganali, agenti marittimi, 
traslocatori, fumigatori e rappresentanti degli 

interporti.

“A due anni dalla nascita, possiamo affermare che ormai Confetra Sicilia è una realtà nel panorama 
del mondo associativo isolano - afferma Nicosia -. Ma molta strada cʼè ancora da fare per portare i temi 
della logistica sempre più in primo piano. Eʼ un grande onore per me essere stato chiamato, dai 
rappresentanti delle più importanti sigle che assistono i diversi soggetti della filiera logistica siciliana, a 
continuare il lavoro sin qui svolto nella confederazione ragionale”.

“La Sicilia - continua Nicosia - può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità attrattiva 
dei traffici che insistono, nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto 
euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non può 
essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e dalle sue prospettive di 
crescita. Lʼanalisi dei mercati della sponda sud del Mediterraneo è il piano sul quale fondare le scelte 
infrastrutturali per il Sud. Per spingerli a diventare nostri partner stabili e considerare quindi la Sicilia un 
gate dʼingresso al mercato UE, bisogna costruire unʼofferta logistica che provi ad anticipare le loro 
esigenze. Lʼinnovazione tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve 
poggiare una nuova visione della mobilità attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale 
siciliano".

 

Il potenziamento dellʼofferta intermodale passa 
attraverso la pianificazione

La logistica moderna si basa sulla realizzazione di reti di interconnessione tra porti e strutture logistiche 
dellʼhinterland, spiega ancora Nicosia. Il potenziamento quindi dellʼofferta intermodale siciliana passa 
attraverso la pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie e stradali efficienti e 
performanti. La competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa 
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rappresentanti delle più importanti sigle che assistono i diversi soggetti della filiera logistica siciliana, a 
continuare il lavoro sin qui svolto nella confederazione ragionale”.

“La Sicilia - continua Nicosia - può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità attrattiva 
dei traffici che insistono, nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto 
euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non può 
essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e dalle sue prospettive di 
crescita. Lʼanalisi dei mercati della sponda sud del Mediterraneo è il piano sul quale fondare le scelte 
infrastrutturali per il Sud. Per spingerli a diventare nostri partner stabili e considerare quindi la Sicilia un 
gate dʼingresso al mercato UE, bisogna costruire unʼofferta logistica che provi ad anticipare le loro 
esigenze. Lʼinnovazione tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve 
poggiare una nuova visione della mobilità attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale 
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Il potenziamento dellʼofferta intermodale passa 
attraverso la pianificazione

La logistica moderna si basa sulla realizzazione di reti di interconnessione tra porti e strutture logistiche 
dellʼhinterland, spiega ancora Nicosia. Il potenziamento quindi dellʼofferta intermodale siciliana passa 
attraverso la pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie e stradali efficienti e 
performanti. La competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa 

soprattutto dalla loro capacità di attrezzarsi.

"Lʼampliamento delle superfici portuali, lʼadeguamento delle banchine ad ospitare navi sempre più 
grandi, la realizzazione di depositi di GNL, la riconversione energetica in chiave green delle 
infrastrutture portuali sviluppando lʼofferta di banchine elettrificate al servizio de traffico passeggeri e 
commerciale. La riqualificazione delle arterie autostradali in “Smart road” dotate di aree di sosta 
attrezzate e il potenziamento della rete degli interporti siciliani. Queste sono solo alcune delle azioni 
che renderebbero più attrattivo il sistema logistico siciliano. In questo scenario le due ZES istituite in 
Sicilia Occidentale ed Orientale possono diventare una opportunità alla quale affidare questa 
prospettiva. Ma le sole ZES potrebbero non essere sufficienti senza essere integrate con Zone 
Franche portuali”.
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FEDESPEDI FIRMA ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON FONDAZIONE UNIVERSITÀ CA’ 
FOSCARI E PATROCINA IL MASTER IN “COMMERCIO, FISCALITÀ ED ARBITRATO 
INTERNAZIONALE” 

Fedespedi ha firmato un accordo di collaborazione con Fondazione Università Ca’ Foscari di 
Venezia che prevede, per l’anno accademico in corso, il patrocinio del Master in “Commercio, 
fiscalità ed arbitrato internazionale”, organizzato da Ca’ Foscari Challenge School. 

“Siamo molto orgogliosi di questa nuova partnership tra la nostra Federazione e un’eccellenza 
italiana della formazione universitaria, dalla storica, forte vocazione internazionale – ha 
commentato il Presidente di Fedespedi, Silvia Moretto – Sappiamo che l’internazionalizzazione è la 
chiave del successo del tessuto imprenditoriale italiano. Il nostro Made in Italy, oggi più che mai, ha 
bisogno di accedere ai mercati internazionali con tempi e costi certi e per questo ha urgenza di 
rivedere l’organizzazione della propria supply chain, dalle catene di approvvigionamento alla 
consegna a destinazione del prodotto finale. Per questo figure specializzate in commercio 
internazionale, con una formazione di alto livello in diritto internazionale dotate di conoscenze 
approfondite nella materia doganale, tributaria e nella contrattualistica internazionale saranno 
sempre più ricercate nel settore logistico, lato produzione e lato servizi alle aziende, dove si 
collocano le nostre imprese di spedizioni internazionali. Per questo riteniamo sia fondamentale per 
la nostra associazione investire in un progetto formativo come il Master IBATAX di Ca’ Foscari 
Challenge School.” 

“L’Accordo siglato con Ca’ Foscari si inserisce in un più ampio progetto di valorizzazione e 
rafforzamento delle competenze delle imprese di spedizioni internazionali in ottica di incremento 
della competitività, employer branding ed employer retention – ha aggiunto Guglielmo Davide 
Tassone, Presidente del Training & Development Advisory Body di Fedespedi – L’obiettivo di 
questo accordo è dare alle nostre imprese l’opportunità di offrire stage curriculari agli studenti 
iscritti quest’anno, oltre ad offrire la nostra competenza per docenze e testimonianze nell’ambito 
delle lezioni previste dal Master. Gli spedizionieri sanno quanto competenza specialistica, 
professionalità e soft skill possano fare la differenza e rappresentare il valore aggiunto da offrire ai 
propri clienti. Per questo oltre a collaborazioni con istituzioni di alto profilo come quella con Ca’ 
Foscari – che ci auguriamo possano diventare sempre più numerose – offriamo ogni anno alle 
nostre imprese percorsi formativi specialistici e di aggiornamento professionale molto apprezzati 
dai nostri associati”. 

“Il Master in Commercio, Fiscalità ed Arbitrato Internazionale – IBATAX, giunto quest’anno alla 
sua ottava edizione – dice il suo fondatore il prof. Fabrizio Marrella, Prof. Ordinario di Diritto 
internazionale dell’Università Ca’ Foscari – consente di apprendere in chiave teorico-pratica le 
tecniche giuridiche del commercio internazionale, della contrattualistica e della fiscalità, nonché gli 
aspetti doganali dal punto di vista dell’impresa che vuole sviluppare la propria attività con l’estero 
ed operare nel mercato mondiale. Si tratta di un’esperienza formativa unica ed intensiva, utile anche 
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rivedere l’organizzazione della propria supply chain, dalle catene di approvvigionamento alla 
consegna a destinazione del prodotto finale. Per questo figure specializzate in commercio 
internazionale, con una formazione di alto livello in diritto internazionale dotate di conoscenze 
approfondite nella materia doganale, tributaria e nella contrattualistica internazionale saranno 
sempre più ricercate nel settore logistico, lato produzione e lato servizi alle aziende, dove si 
collocano le nostre imprese di spedizioni internazionali. Per questo riteniamo sia fondamentale per 
la nostra associazione investire in un progetto formativo come il Master IBATAX di Ca’ Foscari 
Challenge School.” 

“L’Accordo siglato con Ca’ Foscari si inserisce in un più ampio progetto di valorizzazione e 
rafforzamento delle competenze delle imprese di spedizioni internazionali in ottica di incremento 
della competitività, employer branding ed employer retention – ha aggiunto Guglielmo Davide 
Tassone, Presidente del Training & Development Advisory Body di Fedespedi – L’obiettivo di 
questo accordo è dare alle nostre imprese l’opportunità di offrire stage curriculari agli studenti 
iscritti quest’anno, oltre ad offrire la nostra competenza per docenze e testimonianze nell’ambito 
delle lezioni previste dal Master. Gli spedizionieri sanno quanto competenza specialistica, 
professionalità e soft skill possano fare la differenza e rappresentare il valore aggiunto da offrire ai 
propri clienti. Per questo oltre a collaborazioni con istituzioni di alto profilo come quella con Ca’ 
Foscari – che ci auguriamo possano diventare sempre più numerose – offriamo ogni anno alle 
nostre imprese percorsi formativi specialistici e di aggiornamento professionale molto apprezzati 
dai nostri associati”. 

“Il Master in Commercio, Fiscalità ed Arbitrato Internazionale – IBATAX, giunto quest’anno alla 
sua ottava edizione – dice il suo fondatore il prof. Fabrizio Marrella, Prof. Ordinario di Diritto 
internazionale dell’Università Ca’ Foscari – consente di apprendere in chiave teorico-pratica le 
tecniche giuridiche del commercio internazionale, della contrattualistica e della fiscalità, nonché gli 
aspetti doganali dal punto di vista dell’impresa che vuole sviluppare la propria attività con l’estero 
ed operare nel mercato mondiale. Si tratta di un’esperienza formativa unica ed intensiva, utile anche 
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FEDESPEDI FIRMA ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON FONDAZIONE UNIVERSITÀ CA’ 
FOSCARI E PATROCINA IL MASTER IN “COMMERCIO, FISCALITÀ ED ARBITRATO 
INTERNAZIONALE” 

Fedespedi ha firmato un accordo di collaborazione con Fondazione Università Ca’ Foscari di 
Venezia che prevede, per l’anno accademico in corso, il patrocinio del Master in “Commercio, 
fiscalità ed arbitrato internazionale”, organizzato da Ca’ Foscari Challenge School. 

“Siamo molto orgogliosi di questa nuova partnership tra la nostra Federazione e un’eccellenza 
italiana della formazione universitaria, dalla storica, forte vocazione internazionale – ha 
commentato il Presidente di Fedespedi, Silvia Moretto – Sappiamo che l’internazionalizzazione è la 
chiave del successo del tessuto imprenditoriale italiano. Il nostro Made in Italy, oggi più che mai, ha 
bisogno di accedere ai mercati internazionali con tempi e costi certi e per questo ha urgenza di 
rivedere l’organizzazione della propria supply chain, dalle catene di approvvigionamento alla 
consegna a destinazione del prodotto finale. Per questo figure specializzate in commercio 
internazionale, con una formazione di alto livello in diritto internazionale dotate di conoscenze 
approfondite nella materia doganale, tributaria e nella contrattualistica internazionale saranno 
sempre più ricercate nel settore logistico, lato produzione e lato servizi alle aziende, dove si 
collocano le nostre imprese di spedizioni internazionali. Per questo riteniamo sia fondamentale per 
la nostra associazione investire in un progetto formativo come il Master IBATAX di Ca’ Foscari 
Challenge School.” 

“L’Accordo siglato con Ca’ Foscari si inserisce in un più ampio progetto di valorizzazione e 
rafforzamento delle competenze delle imprese di spedizioni internazionali in ottica di incremento 
della competitività, employer branding ed employer retention – ha aggiunto Guglielmo Davide 
Tassone, Presidente del Training & Development Advisory Body di Fedespedi – L’obiettivo di 
questo accordo è dare alle nostre imprese l’opportunità di offrire stage curriculari agli studenti 
iscritti quest’anno, oltre ad offrire la nostra competenza per docenze e testimonianze nell’ambito 
delle lezioni previste dal Master. Gli spedizionieri sanno quanto competenza specialistica, 
professionalità e soft skill possano fare la differenza e rappresentare il valore aggiunto da offrire ai 
propri clienti. Per questo oltre a collaborazioni con istituzioni di alto profilo come quella con Ca’ 
Foscari – che ci auguriamo possano diventare sempre più numerose – offriamo ogni anno alle 
nostre imprese percorsi formativi specialistici e di aggiornamento professionale molto apprezzati 
dai nostri associati”. 

“Il Master in Commercio, Fiscalità ed Arbitrato Internazionale – IBATAX, giunto quest’anno alla 
sua ottava edizione – dice il suo fondatore il prof. Fabrizio Marrella, Prof. Ordinario di Diritto 
internazionale dell’Università Ca’ Foscari – consente di apprendere in chiave teorico-pratica le 
tecniche giuridiche del commercio internazionale, della contrattualistica e della fiscalità, nonché gli 
aspetti doganali dal punto di vista dell’impresa che vuole sviluppare la propria attività con l’estero 
ed operare nel mercato mondiale. Si tratta di un’esperienza formativa unica ed intensiva, utile anche 

a cogliere le opportunità del Piano per l’Export varato alla fine del 2020 dal MAECI per lo sviluppo 
degli affari internazionali delle imprese post Covid”. 

La consolidata partnership con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli costituisce il valore 
aggiunto di questo percorso formativo. Inoltre, la frequenza del Master concorre al soddisfacimento 
della condizione relativa alla qualifica professionale per il rilascio della certificazione di Operatore 
Economico Autorizzato (AEO). 

“Siamo orgogliosi di avere come partner del Master Fedespedi – dice il Prof. Marrella -, l’unica 
organizzazione imprenditoriale che rappresenta e tutela gli interessi delle imprese di spedizioni 
internazionali in Italia, una collaborazione che dà ulteriore spessore al percorso formativo e lo rende 
ancora più professionalizzante” – ha aggiunto il prof. Marrella. 

Per ulteriori informazioni è possibile visitare il sito: 
https://www.cafoscarichallengeschool.it/master/commercio-fiscalita-ed-arbitrato-internazionale-
international-business-arbitration-and-tax-law/ 

•  
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Fedespedi ha firmato un accordo di collaborazione con
Fondazione  Università  Ca’  Foscari  di  Venezia  che
prevede, per l’anno accademico in corso, il patrocinio
del  Master  in  “Commercio,  fiscalità  ed  arbitrato
internazionale”,  organizzato  da  Ca’  Foscari  Challenge
School.

“Siamo molto  orgogliosi  di  questa  nuova  partnership
tra la nostra Federazione e un’eccellenza italiana della
formazione universitaria, dalla storica, forte vocazione
internazionale   –  ha  commentato  il   Presidente  di
Fedespedi,  Silvia  Moretto   –   Sappiamo  che
l’internazionalizzazione  è  la  chiave  del  successo  del
tessuto imprenditoriale italiano”.

Per  la  Moretto  il  Made  in  Italy  ha  oggi  più  che  mai
bisogno di accedere ai mercati internazionali con tempi

e  costi  certi  e  per  questo  ha  urgenza  di  rivedere
l’organizzazione  della  propria  supply  chain,  dalle
catene  di  approvvigionamento  alla  consegna  a
destinazione del prodotto finale.

“Figure specializzate in commercio internazionale, con
una formazione di alto livello in diritto internazionale
dotate  di  conoscenze  approfondite  nella  materia
doganale,  tributaria  e  nella  contrattualistica
internazionale,  saranno  sempre  più  ricercate  nel
settore  logistico,  lato  produzione  e  lato  servizi  alle
aziende,  dove  si  collocano  le  nostre  imprese  di
spedizioni  internazionali.  Per  questo  riteniamo  sia
fondamentale per la nostra associazione investire in un
progetto  formativo  come  il  Master  IBATAX  di  Ca’
Foscari Challenge School.”

Fedespedi crede nella formazione - PortNews https://www.portnews.it/fedespedi-crede-nella-formazione/
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Mauro Nicosia, Presidente Confetra Sicilia

Mauro Nicosia confermato alla presidenza di Confetra Sicilia

Nel programma del nuovo mandato diverse azioni per rendere più attrattivo il sistema logistico siciliano

Mauro Nicosia è stato confermato Presidente di Confetra Sicilia, con consenso unanime del Consiglio Direttivo, per un secondo
biennio. Il Consiglio di Confetra Sicilia si è infatti riunito nei giorni scorsi e ha deliberato la riconferma, oltre che dell’incarico al
presidente, anche dei consiglieri espressione delle principali associazioni che hanno partecipato, due anni fa, alla costituzione
della  confederazione  regionale.  Tra  queste  autotrasportatori,  terminalisti  portuali,  spedizionieri  doganali,  agenti  marittimi,
traslocatori, fumigatori e rappresentanti degli interporti che hanno contribuito, partecipando attivamente all’intensa attività svolta
da Confetra Sicilia, al dibattito sui più importanti temi della logistica regionale.
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“A due anni dalla nascita, possiamo affermare che ormai Confetra Sicilia è una realtà nel panorama del mondo associativo
isolano”, afferma Nicosia.  “Ma molta strada c’è ancora da fare per portare i temi della logistica sempre più in primo piano. E’ un
grande onore per me essere stato chiamato, dai rappresentanti delle più importanti sigle che assistono i diversi soggetti della
filiera logistica siciliana, a continuare il lavoro sin qui svolto nella confederazione ragionale”.

“La Sicilia - continua Nicosia - può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità attrattiva dei traffici che insistono,
nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando
farlo,  è  una  scelta  che  però  non  può  essere  fatta  a  prescindere  dal  contesto  economico  euro  mediterraneo  e  dalle  sue
prospettive di crescita.

L’analisi dei mercati  della sponda sud del Mediterraneo è il  piano sul quale fondare le scelte infrastrutturali  per il  Sud. Per
spingerli a diventare nostri partner stabili e considerare quindi la Sicilia un gate d’ingresso al mercato UE, bisogna costruire
un’offerta logistica che provi ad anticipare le loro esigenze.

L’innovazione tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i  pilastri  su cui deve poggiare una nuova visione della
mobilità attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale siciliano.

La logistica moderna si basa infatti sulla realizzazione di reti di interconnessione tra porti e strutture logistiche dell’hinterland. Il
potenziamento  quindi  dell’offerta  intermodale  siciliana  passa  attraverso  la  pianificazione  e  la  realizzazione  di  infrastrutture
ferroviarie e stradali efficienti e performanti. La competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa
soprattutto dalla loro capacità di attrezzarsi. 

L’ampliamento delle superfici portuali,  l’adeguamento delle banchine ad ospitare navi sempre più grandi, la realizzazione di
depositi  di  GNL,  la  riconversione  energetica  in  chiave  green  delle  infrastrutture  portuali  sviluppando  l’offerta  di  banchine
elettrificate al servizio de traffico passeggeri e commerciale. La riqualificazione delle arterie autostradali in “Smart road” dotate di
aree  di  sosta  attrezzate  e  il  potenziamento  della  rete  degli  interporti  siciliani.  Queste  sono  solo  alcune  delle  azioni  che
renderebbero più attrattivo il sistema logistico siciliano.

In questo scenario le due ZES istituite in Sicilia Occidentale ed Orientale possono diventare una opportunità alla quale affidare
questa prospettiva. Ma le sole ZES potrebbero non essere sufficienti senza essere integrate con Zone Franche portuali”.

Mauro Nicosia confermato alla presidenza di Confetra Sicilia - Ship... http://www.ship2shore.it/it/logistica/mauro-nicosia-confermato-alla-...

2 di 2 27/01/2021, 10:13



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/01/21

Pagina  1

Foglio   1/2
 

 
 
14-01-21 

Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 
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Nicosia (Confetra) spiega quello che serve alla 
logistica merci in Sicilia 

 
Mauro Nicosia è stato confermato presidente di Confetra Sicilia, con consenso unanime del 
Consiglio Direttivo, per un secondo biennio. La ha reso noto la Confederazione generale italiana dei 
trasporti e della logistica spiegando che il consiglio si è riunito nei giorni scorsi e ha deliberato la 
riconferma, oltre che dell’incarico al presidente, anche dei consiglieri espressione delle principali 
associazioni che hanno partecipato, due anni fa, alla costituzione della confederazione regionale. 
Tra queste autotrasportatori, terminalisti portuali, spedizionieri doganali, agenti marittimi, 
traslocatori, fumigatori e rappresentanti degli interporti che hanno “contribuito, partecipando 
attivamente all’intensa attività svolta da Confetra Sicilia, al dibattito sui più importanti temi della 
logistica regionale” spiega l’associazione. 

“A due anni dalla nascita, possiamo affermare che ormai Confetra Sicilia è una realtà nel panorama 
del mondo associativo isolano” afferma Nicosia.  “Ma molta strada c’è ancora da fare per portare i 
temi della logistica sempre più in primo piano. E’ un grande onore per me essere stato chiamato, dai 
rappresentanti delle più importanti sigle che assistono i diversi soggetti della filiera logistica 
siciliana, a continuare il lavoro sin qui svolto nella confederazione ragionale”. 

“La Sicilia – continua Nicosia – può avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità 
attrattiva dei traffici che insistono, nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto 
euromediterraneo. Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non 
può essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e dalle sue prospettive di 
crescita. L’analisi dei mercati della sponda sud del Mediterraneo è il piano sul quale fondare le 
scelte infrastrutturali per il Sud. Per spingerli a diventare nostri partner stabili e considerare quindi 
la Sicilia un gate d’ingresso al mercato Ue, bisogna costruire un’offerta logistica che provi ad 
anticipare le loro esigenze”. Secondo il vertice di Confetra Sicilia “l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve poggiare una nuova visione della 
mobilità attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale siciliano. La logistica moderna si 
basa infatti sulla realizzazione di reti di interconnessione tra porti e strutture logistiche 
dell’hinterland. Il potenziamento quindi dell’offerta intermodale siciliana passa attraverso la 
pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie e stradali efficienti e performanti. La 
competitività dei suoi porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa soprattutto dalla loro 
capacità di attrezzarsi”. 

Secondo Nicosia servono l’ampliamento delle superfici portuali, l’adeguamento delle banchine a 
ospitare navi sempre più grandi, la realizzazione di depositi di Gnl, la riconversione energetica in 
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Rossi (Assoporti): “L’Italia porti una portaerei 
davanti a Bruxelles, poi si sieda a negoziare” 

 

Daniele Rossi, presidente di Assoporti, parlando al convegno web organizzato da Assiterminal per 
parlare della procedura con cui la Commissione Europea chiede all’Italia di far pagare alle port 
authority le tasse sull’attività d’impresa svolta, usa torni forti per dettare al Governo una linea dura. 
“Credo che la situazione vada affrontata sul piano giuridico, e Assoporti ha espresso in maniera 
inequivocabile la propria intenzione, ma c’è anche un altro piano che credo non debba essere 
trascurato che è quello di essere anche molto pragmatici. Io penso che se una vicenda del genere 
fosse capitata agli americani l’avrebbero affrontata in un altro modo: io in quel modo vorrei 
affrontarla” ha detto Rossi. Che poi, entrando più nello specifico, ha aggiunto: “Tanto per 
cominciare (gli americani, ndr) avrebbero mandato una portaerei della classe Nimitz (le più grandi 
al mondo) al largo delle coste del Belgio e dell’Olanda. Questa è la prima mossa da fare 
sicuramente; le nostre portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca (tre avvocati marittimisti, 
ndr) e quindi dobbiamo mandarli avanti, ma di missili gli americani non ne hanno mica mai sparato. 
Questa secondo me dev’essere la filosofia che governerà questa procedura”. 

Nel merito della questione il presidente di Assoporti ha spiegato: “Le tasse sul reddito e quindi sui 
canoni di concessione mi spaventano il giusto, per non dire poco o niente, nel caso ci sarà una 
contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, 
dall’altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a 
effettuare. Nessuna Commissione Europea potrà prendere che un’autorità portuale abbia solo ricavi. 
E se metto nei costi gli ammortamenti, se Genova mette nei costi il miliardo che dovrà spendere, se 
basterà, per la diga, quando le paga le tasse?”. 
Per Rossi se le entrate rappresentate dai canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere 
considerati anche i costi, “costi che sostiene lo Stato”, “tutti i costi che sostengono le Autorità 

chiave green delle infrastrutture portuali sviluppando l’offerta di banchine elettrificate al servizio de 
traffico passeggeri e commerciale. La riqualificazione delle arterie autostradali in “Smart road” 
dotate di aree di sosta attrezzate e il potenziamento della rete degli interporti siciliani. 

“Queste sono solo alcune delle azioni che renderebbero più attrattivo il sistema logistico siciliano” 
afferma in conclusione. “In questo scenario le due Zes istituite in Sicilia Occidentale e Orientale 
possono diventare un’opportunità alla quale affidare questa prospettiva. Ma le sole Zes potrebbero 
non essere sufficienti senza essere integrate con Zone Franche portuali”. 
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•  

“Perché la nuova Ita deve investire sul cargo” 
 

La costituzione della nuova società Italia Trasporto Aereo Spa rappresenta un’occasione unica per 
segnare un cambio di passo nel cargo aereo italiano e realizzare quanto previsto dal position paper 
sul cargo aereo, elaborato nel 2017 dal Ministero delle Infrastrutture e i Trasporti in collaborazione 
con tutte le principali associazioni del settore, tra cui Anama. 

Ne è convinta proprio l’Associazione Nazionale Agenti Merci Aeree (sezione aerea di Fedespedi e 
aderente a Confetra), il cui presidente Alessandro Albertini, a commento dell’audizione 
parlamentare che lo ha visto protagonista, ha detto: “Il cargo aereo in Italia ha un grande potenziale, 
frenato da una debolezza strutturale che ha tre cause principali: infrastrutture obsolete, una mancata 
strategia di sviluppo del trasporto merci e l’assenza di una compagnia di bandiera focalizzata sul 
cargo aereo”. 

Albertini ha ancora aggiunto che “il trasporto aereo delle merci in Italia rappresenta il 26% del 
valore economico delle esportazioni italiane extra UE. Tuttavia, oltre 300.000 tonnellate di merci 
aeree con destinazione o origine Italia – ovvero il 30% delle merci aeree esportate e importate dalle 
nostre aziende – utilizzano tratte aeree in arrivo o in partenza da e per aeroporti europei nostri 
competitor; merci che infine raggiungono i nostri hub logistici su strada, con un forte impatto 
negativo su tempistiche e ambiente. Non è un caso se Milano Malpensa, principale hub cargo 
italiano, è solo al 9° posto in Europa”. 

Il presidente di Anama ha dunque evidenziato che “si tratta di una perdita considerevole di quote di 
mercato a favore dei competitor, che va a detrimento del valore e dell’efficienza non solo del cargo 
aereo italiano ma di tutta la filiera produttiva italiana. Un vettore di bandiera attivo nel trasporto 
merci aereo è la chiave per superare queste criticità: velocizzare l’attuale time to market dei prodotti 
italiani sul mercato estero, accrescere la competitività del Made in Italy e creare nuova occupazione 
in tutta la filiera”. 

In conclusione Albertini ha affermato: “L’Italia è il 5° Paese in Europa per volume di merce 
movimentata via aerea. La nuova Ita Spa punti sul cargo come asset strategico e investa in quelli 
che per noi sono i fattori di competitività e crescita: creare una struttura dedicata al cargo, fare di 
Malpensa l’hub cargo di riferimento per la logistica italiana e del Sud Europa e investire su flotte 
moderne e green, tratte a lungo raggio, servizi altamente digitalizzati e integrati in soluzioni 
innovative”. 
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di Fabrizio Cerignale

Un incontro con i parlamentari li-
guri,  che dopo le  dimissioni  del 
premier Giuseppe Conte sono gli 
unici  interlocutori  istituzionali  
possibili, per chiedere una condi-
visione della programmazione dei 
cantieri che nelle prossime setti-
mane interesseranno la rete auto-
strade della Liguria. È questa una 
delle richieste principali del comi-
tato Salviamo Genova e la Liguria, 
che  esprime,  ancora  una  volta,  
una forte preoccupazione per le ri-
percussioni che i lavori sulla rete 
autostradale  potranno  avere  su  
tutto il mondo della logistica. Nei 
giorni scorsi, infatti, è arrivata l’en-
nesima doccia fredda per la viabili-
tà attorno al nodo di Genova. I ver-

tici di Aspi hanno confermato la 
conclusione dei lavori della galle-
ria Rivarolo 2 entro il prossimo 15 
febbraio mentre per gli altri princi-
pali  interventi,  nonostante turni  
di lavoro h24 e 7 giorni su 7 si arri-
verà a giugno. 

A fronte di questi disagi è stata 
decisa l’esenzione totale dei  pe-
daggi sulla A12, nella tratta da Ge-
nova Pra’ fino a Rapallo. «Il pedag-
gio gratis è un’elemosina, rispetto 
ai  disagi  che  crea  autostrade  —  
commenta Giampaolo Botta, diret-
tore generale di Spediporto — che 
non basta nemmeno a compensa-
re una frazione del tempo e della 
vita che si consuma nelle code che 
autostrade ci provoca. Oggi possia-
mo dire che siamo alle solite ma 
anche  che  siamo  solo  all’inizio,  
che la strada sarà lunga e dissemi-
nata di sacrifici per i liguri perché 
è inutile illudersi, i prossimi anni 
vedranno le dirette conseguenze 
legate alle attività indispensabili  
per il ripristino della sicurezza del-
la rete autostradale con ripercus-
sioni inevitabili anche sulla viabili-
tà cittadina». A preoccupare è an-
che  il  fatto  che,  secondo  Botta,  
questi cantieri attualmente sono: 
«Più che altro attività di verifica 

sullo stato di degrado per decide-
re quali saranno gli interventi da 
assumere per ridare sicurezza e  
qualità alle infrastrutture. Il per-
corso è ancora lungo, abbiamo un 
ministero debole, perché in que-
sto momento di crisi il MIT che do-

vrebbe farsi garante, è indebolito 
dalla crisi di governo, e questa si-
tuazione  avvantaggia  chi  sulla  
confusione cerca di costruire ali-
bi».  Gli  spedizionieri  genovesi,  
quindi, chiedono la creazione di 
un team di esperti per pianificare 

assieme  alle  categorie  economi-
che del territorio gli interventi. «È 
anche vero che questa incertezza 
nel procedere a una programma-
zione dei lavori — prosegue Botta 
— è conseguenza dell’incerto stato 
di salute delle nostre infrastruttu-

re, perché immaginare quali inter-
venti fare non avendo ben chiara 
la situazione delle infrastrutture 
non è semplice. Siamo molto pre-
occupati, ci stiamo confrontando 
tra operatori per capire se è possi-
bile proporre alternative funziona-
li e organizzative per garantire al 
porto di Genova di continuare a 
crescere e a recuperare la disfatta 
del Covid. Anche perché il mondo 
della logistica è praticamente mes-
so all’angolo, abbiamo ancora una 
limitata capacità ferroviaria e que-
sta  grave crisi  funzionale  legata  
ad autostrade — conclude Botta — 
condiziona  i  trasporti  di  merci  
con prevedibili  danni e aumenti 
delle tariffe per il tempo perso in 
coda che alla fine si ripercuotono 
anche  sul  consumatore».  Auto-
strade per l’Italia, intanto, ha av-
viato nuovi strumenti di comuni-
cazione dedicati al territorio ligu-
re. Si tratta di un bollettino con le 
previsioni settimanali e giornalie-
re dei flussi di traffico, suddivisi 
per tratte e fasce orarie al quale si 
unisce un applicativo che consen-
te di consultare la situazione viabi-
listica costantemente aggiornata 
delle tratte autostradali.

di Stefano Origone

Nessuna ragnatela di cavi per la 
città. Una maggiore velocità di 
realizzazione perché il Comune 
potrà andare avanti nel proget-
to con lotti indipendenti. Un mi-
nor costo dei mezzi. Mentre Ital-
ferr, società del gruppo a Ferro-
vie dello Stato, si aggiudica la ga-
ra  di  progettazione  definitiva  
dei quattro assi di forza del tra-
sporto  pubblico,  Tursi  guarda  
già  più  avanti  e  valuta  di  mi-
schiare le  carte e  passare  alla  
tecnologia  flash charging,  con 
mezzi  svincolati  dalla  bifilare  
che si ricaricano al capolinea e 
durante il percorso con commu-
tatori. «Dal 2018 la tecnologia ha 
fatto  passi  avanti  –  sottolinea  
l’assessore alla Mobilità, Matteo 
Campora –, quindi abbiamo av-
viato un confronto filobus/mez-
zi totalmente elettrici e stiamo 
valutando gli eventuali benefici 
offerti dalla seconda opzione». 
È quindi in corso una valutazio-
ne tecnica? «Si, tenendo presen-
te che  l’obiettivo rimane sem-
pre quello di avere gli assi elet-
trici. Ne parleremo ancora con il 
Mit, a quel punto l’ipotesi potrà 
essere studiata  nella  progetta-
zione». Italferr, che si era occu-
pata anche della progettazione 
del nuovo viadotto Genova San 
Giorgio  insieme  al  consorzio  
PerGenova (Webuild  e Fincan-
tieri), ha guidato il raggruppa-
mento che si è classificato al pri-
mo posto composto da Techni-
tal, ETS e ABDR Architetti Asso-
ciati. Ora si può parlare di tempi-
stiche. Nel giro di due settimane 
ci sarà l’aggiudicazione definiti-
va e la firma del contratto, poi 
entro  ulteriori  90  giorni  sarà  
conclusa la progettazione defi-
nitiva e subito dopo ci sarà l’ap-
palto per la progettazione defi-
nitiva e l’esecuzione dei lavori. 
«I quattro assi di forza – prose-
gue Campora – ci restituiranno 

Genova con un nuovo sistema 
di trasporto sostenibile a impat-
to zero, con la riqualificazione 
di importanti vie della città - ve-
di via Cantore e via XX Settem-
bre - e con migliori servizi per i 
cittadini. L’obiettivo è raggiun-
gere  la  tappa  finale  entro  il  
2025». L’idea è iniziare i lavori 
entro il 2021 con la novità che ri-
spetto allo  studio di  fattibilità  
tecnico-economica  presentato  
da Tursi al Mit per ottenere il fi-
nanziamento da oltre 471 milio-
ni,  potrebbero  esserci  modifi-
che sostanziali su i quattro assi 
di forza Levante, Centro, ponen-
te e val Bisagno. Per il mobility 
manager Enrico Musso, ritorna-
re ai bus, ma flash charging, con-
sentirebbe di ridurre i tempi per 
la messa in esercizio della flotta 
green. «Potremmo chiudere an-
che in uno-due anni – spiega –, la 
tecnologia è andata avanti, quin-

di la riflessione da fare adesso è 
quella se si può fare meglio que-
sto progetto e con minori costi». 
Il preliminare del Comune pre-
vedeva 40,5 chilometri di nuova 
rete filoviaria percorsi  in sede 
propria per il 70% e l’acquisto di 
145 filobus da 18 metri. «Avere 
mezzi flash charging – prosegue 
Musso – significherebbe far spa-
rire i cavi aerei, avere una veloci-
tà di esecuzione nettamente su-
periore perché si potrebbe pro-
cedere  con  lotti  indipendenti.  
Le  batterie  di  questi  mezzi  si  
possono ricaricare ai capolinea, 

ma anche alle fermate e nel giro 
di una ventina di secondi riesco-
no a incamerare l’energia neces-
saria per raggiungere quella suc-
cessiva». Non si conoscono anco-
ra i benefici dal punto di vista 
economico  (il  progetto  per  la  
Valpolcevera che non era inclu-
sa negli assi di forza essendo già 
servita da metro e ferrovia vale 
19 milioni, 123 servirebbero per 
l’acquisto dei mezzi per gli assi 
e 78 per realizzare la linea elet-
trica), di sicuro potrebbe essere 
per Tursi una strategia per con-
vincere il governo a finanziare 
le altre opere messe sul tavolo al 
Mit, cioè lo Skytram per la Val Bi-
sagno del valore di 580 milioni 
ma in parte, circa la metà, finan-
ziati dai privati, e la monorotaia 
Aeroporto-Erzelli (248 milioni), 
entrambe inserite in cima delle 
priorità per il Recovery plan. 

La viabilità

Cantieri in autostrada
“Danni gravi

a porto e trasporti”
Il grido di allarme degli spedizionieri che fanno i conti con altri mesi di difficoltà

Il Comitato ‘Salviamo Genova e la Liguria’ chiede un incontro ai parlamentari
Gli operatori portuali vogliono un team di esperti per pianificare negli i lavori

Genova Cronaca Genova Cronaca

Una nuova stazione della metropolitana genovese, quella in stazione 
Brignole, cambia nome e diventa Brignole-Tim. Il marchio 
dell’operatore telefonico italiano è poi al centro di un ampio 
progetto di valorizzazione dell’area, mentre anche un treno della 
metro e un autobus Amt recheranno il marchio Tim. L’iniziativa è stata 
presentata dall’assessore alla mobilità e ai trasporti Matteo Campora, 
il responsabile brand strategy media & multimedia entertainment di 
Tim Luca Josi e il direttore generale di Amt Stefano Pesci.
«Ringrazio Tim per aver scelto di affiancarci in questo progetto rivolto 
ad una mobilità urbana sempre più sostenibile - dichiara l’assessore 
Campora in una nota -. L’accostamento alla nostra metropolitana da 
parte di un brand così importante dimostra il ruolo vincente della 
partnership pubblico-privato e l’attrattività del nostro trasporto 
pubblico locale arrivato al pari di quello delle grandi metropoli 
europee». Le prossime stazioni oggetto di un cambio di 
denominazione e restyling saranno quelle di Dinegro e Sarzano, 
sponsorizzate rispettivamente da Coop e Terna.
La metropolitana di Genova, con un parco treni di 25 vetture, 
trasporta 14,4 milioni di passeggeri l’anno, 40.000 al giorno. 
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Il piano

Bus elettrici al posto dei filobus
la nuova sfida verde di Tursi

Entro due settimane
la firma con Italferr
per la progettazione

dei quattro assi
di forza del trasporto

La sponsorizzazione
La stazione metro di Brignole cambia nome e diventa Brignole-Tim

kA colori
Il nuovo aspetto della metropolitana 
targata Tim

k In galleria Procedono i lavori di ispezione e verifica che provocano lunghe code

L’esenzione totale
dei pedaggi sull’A12

fra Rapallo e Pra’
viene giudicata

una misura
insufficiente

j In coda
I disagi sulle 
autostrade liguri 
dureranno ancora 
a lungo, almeno 
fino all’inizio 
dell’estate, sopra 
l’assessore 
comunale con la 
delega ai trasporti 
Matteo Campora

kLa ricarica
Un’apposita 
stazione di 
ricarica dei bus 
elettrici allestita 
all’interno 
dell’autorimessa 
Amt per gestire il 
numero sempre 
maggiore di 
veicoli a impatto 
zero
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di Fabrizio Cerignale

Un incontro con i parlamentari li-
guri,  che dopo le  dimissioni  del 
premier Giuseppe Conte sono gli 
unici  interlocutori  istituzionali  
possibili, per chiedere una condi-
visione della programmazione dei 
cantieri che nelle prossime setti-
mane interesseranno la rete auto-
strade della Liguria. È questa una 
delle richieste principali del comi-
tato Salviamo Genova e la Liguria, 
che  esprime,  ancora  una  volta,  
una forte preoccupazione per le ri-
percussioni che i lavori sulla rete 
autostradale  potranno  avere  su  
tutto il mondo della logistica. Nei 
giorni scorsi, infatti, è arrivata l’en-
nesima doccia fredda per la viabili-
tà attorno al nodo di Genova. I ver-

tici di Aspi hanno confermato la 
conclusione dei lavori della galle-
ria Rivarolo 2 entro il prossimo 15 
febbraio mentre per gli altri princi-
pali  interventi,  nonostante turni  
di lavoro h24 e 7 giorni su 7 si arri-
verà a giugno. 

A fronte di questi disagi è stata 
decisa l’esenzione totale dei  pe-
daggi sulla A12, nella tratta da Ge-
nova Pra’ fino a Rapallo. «Il pedag-
gio gratis è un’elemosina, rispetto 
ai  disagi  che  crea  autostrade  —  
commenta Giampaolo Botta, diret-
tore generale di Spediporto — che 
non basta nemmeno a compensa-
re una frazione del tempo e della 
vita che si consuma nelle code che 
autostrade ci provoca. Oggi possia-
mo dire che siamo alle solite ma 
anche  che  siamo  solo  all’inizio,  
che la strada sarà lunga e dissemi-
nata di sacrifici per i liguri perché 
è inutile illudersi, i prossimi anni 
vedranno le dirette conseguenze 
legate alle attività indispensabili  
per il ripristino della sicurezza del-
la rete autostradale con ripercus-
sioni inevitabili anche sulla viabili-
tà cittadina». A preoccupare è an-
che  il  fatto  che,  secondo  Botta,  
questi cantieri attualmente sono: 
«Più che altro attività di verifica 

sullo stato di degrado per decide-
re quali saranno gli interventi da 
assumere per ridare sicurezza e  
qualità alle infrastrutture. Il per-
corso è ancora lungo, abbiamo un 
ministero debole, perché in que-
sto momento di crisi il MIT che do-

vrebbe farsi garante, è indebolito 
dalla crisi di governo, e questa si-
tuazione  avvantaggia  chi  sulla  
confusione cerca di costruire ali-
bi».  Gli  spedizionieri  genovesi,  
quindi, chiedono la creazione di 
un team di esperti per pianificare 

assieme  alle  categorie  economi-
che del territorio gli interventi. «È 
anche vero che questa incertezza 
nel procedere a una programma-
zione dei lavori — prosegue Botta 
— è conseguenza dell’incerto stato 
di salute delle nostre infrastruttu-

re, perché immaginare quali inter-
venti fare non avendo ben chiara 
la situazione delle infrastrutture 
non è semplice. Siamo molto pre-
occupati, ci stiamo confrontando 
tra operatori per capire se è possi-
bile proporre alternative funziona-
li e organizzative per garantire al 
porto di Genova di continuare a 
crescere e a recuperare la disfatta 
del Covid. Anche perché il mondo 
della logistica è praticamente mes-
so all’angolo, abbiamo ancora una 
limitata capacità ferroviaria e que-
sta  grave crisi  funzionale  legata  
ad autostrade — conclude Botta — 
condiziona  i  trasporti  di  merci  
con prevedibili  danni e aumenti 
delle tariffe per il tempo perso in 
coda che alla fine si ripercuotono 
anche  sul  consumatore».  Auto-
strade per l’Italia, intanto, ha av-
viato nuovi strumenti di comuni-
cazione dedicati al territorio ligu-
re. Si tratta di un bollettino con le 
previsioni settimanali e giornalie-
re dei flussi di traffico, suddivisi 
per tratte e fasce orarie al quale si 
unisce un applicativo che consen-
te di consultare la situazione viabi-
listica costantemente aggiornata 
delle tratte autostradali.

di Stefano Origone

Nessuna ragnatela di cavi per la 
città. Una maggiore velocità di 
realizzazione perché il Comune 
potrà andare avanti nel proget-
to con lotti indipendenti. Un mi-
nor costo dei mezzi. Mentre Ital-
ferr, società del gruppo a Ferro-
vie dello Stato, si aggiudica la ga-
ra  di  progettazione  definitiva  
dei quattro assi di forza del tra-
sporto  pubblico,  Tursi  guarda  
già  più  avanti  e  valuta  di  mi-
schiare le  carte e  passare  alla  
tecnologia  flash charging,  con 
mezzi  svincolati  dalla  bifilare  
che si ricaricano al capolinea e 
durante il percorso con commu-
tatori. «Dal 2018 la tecnologia ha 
fatto  passi  avanti  –  sottolinea  
l’assessore alla Mobilità, Matteo 
Campora –, quindi abbiamo av-
viato un confronto filobus/mez-
zi totalmente elettrici e stiamo 
valutando gli eventuali benefici 
offerti dalla seconda opzione». 
È quindi in corso una valutazio-
ne tecnica? «Si, tenendo presen-
te che  l’obiettivo rimane sem-
pre quello di avere gli assi elet-
trici. Ne parleremo ancora con il 
Mit, a quel punto l’ipotesi potrà 
essere studiata  nella  progetta-
zione». Italferr, che si era occu-
pata anche della progettazione 
del nuovo viadotto Genova San 
Giorgio  insieme  al  consorzio  
PerGenova (Webuild  e Fincan-
tieri), ha guidato il raggruppa-
mento che si è classificato al pri-
mo posto composto da Techni-
tal, ETS e ABDR Architetti Asso-
ciati. Ora si può parlare di tempi-
stiche. Nel giro di due settimane 
ci sarà l’aggiudicazione definiti-
va e la firma del contratto, poi 
entro  ulteriori  90  giorni  sarà  
conclusa la progettazione defi-
nitiva e subito dopo ci sarà l’ap-
palto per la progettazione defi-
nitiva e l’esecuzione dei lavori. 
«I quattro assi di forza – prose-
gue Campora – ci restituiranno 

Genova con un nuovo sistema 
di trasporto sostenibile a impat-
to zero, con la riqualificazione 
di importanti vie della città - ve-
di via Cantore e via XX Settem-
bre - e con migliori servizi per i 
cittadini. L’obiettivo è raggiun-
gere  la  tappa  finale  entro  il  
2025». L’idea è iniziare i lavori 
entro il 2021 con la novità che ri-
spetto allo  studio di  fattibilità  
tecnico-economica  presentato  
da Tursi al Mit per ottenere il fi-
nanziamento da oltre 471 milio-
ni,  potrebbero  esserci  modifi-
che sostanziali su i quattro assi 
di forza Levante, Centro, ponen-
te e val Bisagno. Per il mobility 
manager Enrico Musso, ritorna-
re ai bus, ma flash charging, con-
sentirebbe di ridurre i tempi per 
la messa in esercizio della flotta 
green. «Potremmo chiudere an-
che in uno-due anni – spiega –, la 
tecnologia è andata avanti, quin-

di la riflessione da fare adesso è 
quella se si può fare meglio que-
sto progetto e con minori costi». 
Il preliminare del Comune pre-
vedeva 40,5 chilometri di nuova 
rete filoviaria percorsi  in sede 
propria per il 70% e l’acquisto di 
145 filobus da 18 metri. «Avere 
mezzi flash charging – prosegue 
Musso – significherebbe far spa-
rire i cavi aerei, avere una veloci-
tà di esecuzione nettamente su-
periore perché si potrebbe pro-
cedere  con  lotti  indipendenti.  
Le  batterie  di  questi  mezzi  si  
possono ricaricare ai capolinea, 

ma anche alle fermate e nel giro 
di una ventina di secondi riesco-
no a incamerare l’energia neces-
saria per raggiungere quella suc-
cessiva». Non si conoscono anco-
ra i benefici dal punto di vista 
economico  (il  progetto  per  la  
Valpolcevera che non era inclu-
sa negli assi di forza essendo già 
servita da metro e ferrovia vale 
19 milioni, 123 servirebbero per 
l’acquisto dei mezzi per gli assi 
e 78 per realizzare la linea elet-
trica), di sicuro potrebbe essere 
per Tursi una strategia per con-
vincere il governo a finanziare 
le altre opere messe sul tavolo al 
Mit, cioè lo Skytram per la Val Bi-
sagno del valore di 580 milioni 
ma in parte, circa la metà, finan-
ziati dai privati, e la monorotaia 
Aeroporto-Erzelli (248 milioni), 
entrambe inserite in cima delle 
priorità per il Recovery plan. 

La viabilità

Cantieri in autostrada
“Danni gravi

a porto e trasporti”
Il grido di allarme degli spedizionieri che fanno i conti con altri mesi di difficoltà

Il Comitato ‘Salviamo Genova e la Liguria’ chiede un incontro ai parlamentari
Gli operatori portuali vogliono un team di esperti per pianificare negli i lavori

Genova Cronaca Genova Cronaca

Una nuova stazione della metropolitana genovese, quella in stazione 
Brignole, cambia nome e diventa Brignole-Tim. Il marchio 
dell’operatore telefonico italiano è poi al centro di un ampio 
progetto di valorizzazione dell’area, mentre anche un treno della 
metro e un autobus Amt recheranno il marchio Tim. L’iniziativa è stata 
presentata dall’assessore alla mobilità e ai trasporti Matteo Campora, 
il responsabile brand strategy media & multimedia entertainment di 
Tim Luca Josi e il direttore generale di Amt Stefano Pesci.
«Ringrazio Tim per aver scelto di affiancarci in questo progetto rivolto 
ad una mobilità urbana sempre più sostenibile - dichiara l’assessore 
Campora in una nota -. L’accostamento alla nostra metropolitana da 
parte di un brand così importante dimostra il ruolo vincente della 
partnership pubblico-privato e l’attrattività del nostro trasporto 
pubblico locale arrivato al pari di quello delle grandi metropoli 
europee». Le prossime stazioni oggetto di un cambio di 
denominazione e restyling saranno quelle di Dinegro e Sarzano, 
sponsorizzate rispettivamente da Coop e Terna.
La metropolitana di Genova, con un parco treni di 25 vetture, 
trasporta 14,4 milioni di passeggeri l’anno, 40.000 al giorno. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il piano

Bus elettrici al posto dei filobus
la nuova sfida verde di Tursi

Entro due settimane
la firma con Italferr
per la progettazione

dei quattro assi
di forza del trasporto

La sponsorizzazione
La stazione metro di Brignole cambia nome e diventa Brignole-Tim

kA colori
Il nuovo aspetto della metropolitana 
targata Tim

k In galleria Procedono i lavori di ispezione e verifica che provocano lunghe code

L’esenzione totale
dei pedaggi sull’A12

fra Rapallo e Pra’
viene giudicata

una misura
insufficiente

j In coda
I disagi sulle 
autostrade liguri 
dureranno ancora 
a lungo, almeno 
fino all’inizio 
dell’estate, sopra 
l’assessore 
comunale con la 
delega ai trasporti 
Matteo Campora

kLa ricarica
Un’apposita 
stazione di 
ricarica dei bus 
elettrici allestita 
all’interno 
dell’autorimessa 
Amt per gestire il 
numero sempre 
maggiore di 
veicoli a impatto 
zero
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Per  l’Associazione  Nazionale  Agenti  Merci  Aeree
(ANAMA)  la  costituzione  della  nuova  società  Italia
Trasporto  Aereo  SPA  rappresenta  un’occasione  unica
per segnare un cambio di passo nel cargo aereo italiano
e realizzare quanto previsto dal Position Paper Cargo
Aereo,  elaborato  nel  2017  dal  Ministero  per  le
Infrastrutture e i Trasporti in collaborazione con tutte
le  principali  associazioni  del  settore,  tra
cui ANAMA (Associazione Nazionale Agenti Merci Aeree,
sezione aerea di Fedespedi e aderente a Confetra).

“Il cargo aereo in Italia ha un grande potenziale, frenato
da  una   debolezza  strutturale   che  ha  tre  cause
principali:   infrastrutture  obsolete,  una   mancata
strategia di sviluppo del trasporto merci e l’assenza di
una compagnia di bandiera focalizzata sul cargo aereo”
ha  dichiarato   Alessandro  Albertini,  Presidente  di
ANAMA e Vicepresidente di Fedespedi.

“Il trasporto aereo delle merci in Italia rappresenta il
26%  del  valore  economico  delle  esportazioni  italiane

extra  UE.  Tuttavia,  oltre  300.000  tonnellate  di  merci
aeree con destinazione o origine Italia – ovvero il 30%
delle  merci  aeree  esportate  e  importate  dalle  nostre
aziende – utilizzano tratte aeree in arrivo o in partenza
da e per aeroporti europei nostri competitor; merci che
infine raggiungono i nostri hub logistici su strada, con
un forte impatto negativo su tempistiche e ambiente.
Non  è  un  caso  se  Milano  Malpensa,  principale  hub
cargo italiano, è solo al 9° posto in Europa”.

Per Albertini si  tratta di una perdita considerevole di
quote  di  mercato  a  favore  dei  competitor,  che  va  a
detrimento  del  valore  e  dell’efficienza  non  solo  del
cargo  aereo  italiano  ma  di  tutta  la  filiera  produttiva
italiana:  “Un   vettore  di  bandiera  attivo  nel  trasporto
merci  aereo   è  la  chiave  per  superare  queste
criticità:   velocizzare  l’attuale   time  to  market   dei
prodotti  italiani   sul  mercato  estero,  accrescere
la   competitività  del   Made  in  Italy   e  creare   nuova
occupazione in tutta la filiera” ha concluso.
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Porti e corridoi logistici: ecco gli investimenti infrastrutturali del Recovery 
per la mobilità 
 
3,68 miliardi per intermodalità e logistica integrata. 

  

Nel disegnare l’Italia di domani le infrastrutture giocheranno un ruolo di primo piano, tanto che 
nella partita sul possibile rimpasto di governo il MIT è tra le caselle più ambite. Tra alta velocità, 
porti e logistica intermodale parliamo di 31,98 miliardi euro, a cui si aggiungono altri fondi come 
quelli per il dissesto e le infrastrutture idriche. Ecco quindi quali e quanti saranno i fondi del 
Recovery Plan italiano per gli investimenti infrastrutturali. 

Sembra ormai certo che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - cioè il Recovery 
Plan italiano - destinerà la maggior parte delle risorse agli investimenti, a discapito dei bonus. In 
termini percentuali parliamo del 70% per i primi e del 30% per i secondi. 

Una scelta questa, frutto del confronto-scontro in seno alla maggioranza, che avrà ricadute profonde 
anche sul tema “infrastrutture”. Nel progettare il rilancio del Sistema-Italia, infatti, il Governo 
avrebbe deciso di puntare con convinzione sugli investimenti infrastrutturali e i motivi sono 
molteplici. Anzitutto lo sviluppo (e il completamento) delle infrastrutture dovrebbe riuscire 
a risolvere una volta per tutte problemi strutturali e di lunga data del Paese come ad esempio le 
inefficienze logistiche che, secondo un recente studio di Confetra, costano 70 miliardi all’anno. La 
colpa non è certo solo delle carenze delle infrastrutture, ma non c’è dubbio che avere una rete 
viaria, ferroviaria e portuale efficace permetterebbe al nostro sistema produttivo di correre di più 

In secondo luogo, gli investimenti infrastrutturali rappresentano un volano per il rilancio di interi 
settori, come quello delle costruzioni e affini, che rappresentano quote considerevoli del nostro Pil. 
E, infine, c’è il capitolo della transizione ambientale che per ovvi motivi passerà anche per una 
infrastrutturazione materiale del Paese più attenta all'ambiente, grazie alla riduzione delle emissioni 
di gas serra su fronti come la logistica o il patrimonio edilizio, solo per citarne alcuni. 

  

Le infrastrutture nel Recovery Plan italiano  

Entrando nel merito del Piano, il tema “infrastrutture” si rintraccia principalmente in due delle sei 
missioni del Piano. La missione n. 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, con i fondi per il 
trasporto rapido di massa (TPL), il contrasto al dissesto idrogeologico, l'efficienza energetica 
del patrimonio edilizio (incluso quello pubblico) e le infrastrutture idriche. 

E la missione n. 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” che punta invece a completare 
entro il 2026, “una prima e significativa tappa di un percorso di più lungo termine verso la 
realizzazione di un sistema infrastrutturale moderno”, spiega il Piano, “aggiungendo risorse a 
progetti già esistenti e accelerandoli, nonché introducendone di nuovi”. 
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La nuova compagnia di bandiera ITA Spa punti e investa sul cargo aereo

La costituzione della nuova società Italia Trasporto Aereo SPA rappresenta un’occasione unica
per segnare un cambio di passo nel cargo aereo italiano e realizzare quanto previsto dal
Position Paper Cargo Aereo, elaborato nel 2017 dal Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti
in collaborazione con tutte le principali associazioni del settore, tra cui ANAMA (Associazione
Nazionale Agenti Merci Aeree, sezione aerea di Fedespedi e aderente a Confetra).

“Il cargo aereo in Italia ha un grande potenziale, frenato da una debolezza strutturale che
ha tre cause principali: infrastrutture obsolete, una mancata strategia di sviluppo del
trasporto merci e l’assenza di una compagnia di bandiera focalizzata sul cargo aereo –
ha dichiarato Alessandro Albertini, Presidente di ANAMA e Vicepresidente di Fedespedi, a
commento dell’audizione parlamentare – Il trasporto aereo delle merci in Italia rappresenta il
26% del valore economico delle esportazioni italiane extra UE. Tuttavia, oltre 300.000
tonnellate di merci aeree con destinazione o origine Italia - ovvero il 30% delle merci aeree
esportate e importate dalle nostre aziende - utilizzano tratte aeree in arrivo o in partenza da e
per aeroporti europei nostri competitor; merci che infine raggiungono i nostri hub logistici su
strada, con un forte impatto negativo su tempistiche e ambiente. Non è un caso se Milano
Malpensa, principale hub cargo italiano, è solo al 9° posto in Europa”.

“Si tratta di una perdita considerevole di quote di mercato a favore dei competitor, che va a
detrimento del valore e dell’efficienza non solo del cargo aereo italiano ma di tutta la filiera
produttiva italiana – denuncia il Presidente Albertini -Un vettore di bandiera attivo nel
trasporto merci aereo è la chiave per superare queste criticità: velocizzare l’attuale time to
market dei prodotti italiani sul mercato estero, accrescere la competitività del Made in Italy
e creare nuova occupazione in tutta la filiera”.

Prosegue Albertini: “L’Italia è il 5° Paese in Europa per volume di merce movimentata via
aerea. La nuova ITA Spa punti sul cargo come asset strategico e investa in quelli che per noi
sono i fattori di competitività e crescita: creare una struttura dedicata al cargo, fare di
Malpensa l’hub cargo di riferimento per la logistica italiana e del Sud Europa e investire
su flotte moderne e green, tratte a lungo raggio, servizi altamente digitalizzati e integrati in
soluzioni innovative”.

www.fedespedi.it/Anama

Transportonline - La community della logistica merci https://www.transportonline.com/stampa_dettaglio.php?tipo=news&...
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